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T r i n i R̂ it-*© 
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f^ovR airum^io d î. aitìr;'a]0 
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Per tutta r Uftlia frtneo dì posta , 
jPsr j ' if!.ftter9 la sppas di posta in pii'i. „, , ,, , 
J paÉfittientl poBiìoipatl si oontci^plano por trimostriN. ;. 

^adofa an'ITincioja'Ammiiibjtraiiioae dol aioraale_Tiia dei S&rri, imi. 

fei imn i aiOKNi 
^ r ^ 

? . 

Nameró ««parato centesimi GI«<sw« 
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(pagAOiGuto antic'patoj 
ihfwriìonl al dVTisl In quarta ps^tia ceni * i alla linea pop la prima 

puhhlicaziono, mni. ««S p^r le sttcc««siy«. l a llnflft sarà compo^ 
sta di se letterft, Rimo Intwrpnijzioal, spazi 1» carattere rìi testino. 

Arcipoli oomnnleati ĉ itt̂ :. '3® la Unoa . , 
Non si tlen conttì dngU ai-tkwH ano-nlmi/o ri xmpìmm<^ UtUr& non 

afft-aiieate. 
IcDan .scritti aricho non pubblicati Boa si restìtttÌBCono. 

fella costanza dei prin-
più forti al pnliblicò ap-

il peso de' 
^chiedono. 

Non facciamo promesse troppo largire, che,,ci, fosse,'poif,.difflcile dì m'antenoro. ^ i 
Tuttavia, sÌGuri.del concorso di amici valenti, per ingegno e per dottrjjia, non che distinti per posizione sociale, promet-

, tiamo che il nostro, Giornale si. avyantaggierà grandementie.dejla loro collaborazione, niércè là quale jalouni argomenti, ch6 fi 
potevano parer trascurati , avranno in queste colonne ampio e competente sviluppo. 

D ' a l t r a parte, la Direzione, facendosi carico di giusti desiderìi, porterà nella compilazione, neirordìne delle materie, non 
neirorario di distribuzione,, quei cambiamenti r i tenuti più opportuni per la sollecita e regolare partecipazione delle notizie. 
A tal fine il (jJìomitle 4Ìi l*ad«va continuerà, Cóme in passato, a pubblicare due edizioni, avendo però speciale Viguardoi 

nella rispettiva comparsa di ciascuna di esse, ai lettori di città e,fa quelli ,dolie provincie. . 
Invertendo l 'ordine attuale delje due edizioni, la ^'Wma ^el O ì o n i a l c <ìi Padova sarà quella della sfira, e k^ecttMt^a quella 

' M i a mattina., ^̂  ,., ,,, , ,,.,,,, . , , , , . , . , . , , , ; . . . . _ 
L'edizione dejla aera, unitamente al Diario politico, che riassume i,utti i dispacéi della giornata e della notte precedente, 

«omprencIerJi la corrispondenza romana, i resoconti parlamentari, i telegrammi della >SV«"/nmV'gli! articoli speciali della Redazio
ne , non che le informazioni, e notizie desunte. dai corrieri, che arrivano dalle varie città d 'Italia e dall 'estero, colle'poste del 
mattino,; e con quella deK mezzogiorno : comprenderà inoltre le corrispondenze della provincia, e le notizie cittadine, delle 
quali darà- una relazione copiosa e diligente. ' ''' ''""' , , -' , , • 

Ad ovviare il ritardo nel l 'a r r ivo ^el giornale, lamentato dai nostri abbonati,della provincia, cui è particolarmente desti
n a t a l 'edizione del mattino,-'questa ustiirà non piÙLjiardi delte ore nove antimoridianeì di .maniera'dbe^il Uiorniilc ìli P à d o v a 
gì " t rov i f i l i f i pf^of a i n 'foTY>ni'\ i i j ì1i^ no»» inpìiin«rava n 1 EA Ar«»»ti> i^ Ao-f i »* o v i r im iìî *-r»4*iT*Tî rtii« v\nt\w\r\v^-tn ^ •^'«;_ÌA.^^''^L1 ' ^ — _ 1 . * ' i j - ' -i 

Koma della sera, per il resoconto telegrafico della Camera, per i dispacci della notte, p e r l e date infine dei eìopjiali di Venezi^-^ 

: .PorchÒ 
lacor r i spond 
. ^ • Allò arti 
itengonO in altissimo pregiò. 

Non appena terminato il romanzo in corso, cerchofomo d' interessare ì lettori dell*Appendice con altre pregevoli puhblica-
aioni, parte originali nostre italiane, parte tradotte, dì autori celebrati della letteratura fiencesc, lieti frattanto di annunziare un 

i layoro originalo, intitolato , • • . , . -

le ae i /mauino, 'ques ta us;;irà non pitì.j,tardi delle ore nove antimorid^aneì di .maniera'dbe^il Ui<>rnii)è d ì r àd io Vii. 
posta in tempo utile per.gJiiiigq^re^W varie destiuazioni contemporanea^ ftltro giornalQ-i 
> scopo l'edizione del .mattino varierà dalla precedente per le . 'ultime'notizie è corrispondènze giunte col postale di 

- I -• f j Zr SGAPOLO 
4©U'egregio professore P I E T R O ZANIBONI. ,,. , V ' 

Daremo in seguito, tradotti dal nostro amico e , collahoratore A. FRADELLETTO, i RACCONTI 

^ . 

rsL..,-

^-

Ì * ^ J 
^ - ^ H . ^ - ^ ^ ^ "• ^ 

^ 

(La grande Brétéche) 

E L/i UN 5 "TT 

(Alberto Favarus) 

entrambi capolavori di ONORATO BALZAC, i quali eb}>ero ed hanno ancora enorme successo in Francia. 
Daremo pure r •. ^ .. î:' • ; • ̂ .t ' ' / " 

IL MAESTRO 
/ A 

L • 

m SCHOLA '̂̂  £A CONTESSA DI MONRIOE 
tu t t i due di FRANCESCO SOULIÉ, uno fra ì più amabili romanzieri francesi. 

Anche quest'anno, mercè accordi presi'Colla Ditta Fratelli Treves di. Milano, siamo in caso ^di offrire qualche vantaemò non 
traacuvabile ai nostri abbonati. • ÌÉ«* 

.^^"fvU*;^^/"'^*^''''^'*?? [/^^'^^"""lento anticipato di un anno al fìionmlc d i F a d o v a , e vogliano nello stesso tempo asso-

DIARIO POLITICO 
— - - - — - • • - ' " . ' " • • ^ 

La Camera italiana veto l'eserci
zio provvisorio del bilancio, chiesto 
dal teizo ministero Depretis, pei due 
mesi di genDaio e febbraio p. r-

È superfluo ripetere ohe questo 
Voto non implica nienouiameiito la 
questipofl dì .'fiducia nitìì nuoyi mini!-
s^ri:,le dichiarazioni che lo hannoi 
pieceduto furono suffloieiiti pQr..e-
sdudere ogni dubbio, che, acccóglìendò 
la domanda del ministero, la Camera 
faceva un atto puramente ammìnì-
flirativo, per non suscitare, turbamen
ti, e per non fnettfìre alcun incaglio 
air ordinario andamento dogli affari. 

La destra ai era spiegata io-questo 
senso per bocca degli orgaui più au
torevoli della stampa di quel partito ;' 
il suo voto in favore delP esercizio 
provvisorio richiesto dal governo era 
quindi siéuro,^.^ tutto al più poteva 
nascere qualche dubbio circa il ter-
mine di due mesi, che forsp, per mag
giormente accenlùare ' T avverBióde 
dimostrata contro il gabinetto, qudl-
cuno avrebbe voluto accorciere, àn^i 
ridurre ad uh nièfie sbUàntóV'' 

• j •• 

Come osservò benissimo il nostro 
corrìspondérite di Róma, un uiese Fa
rebbe stato" poco pbr là discu^èìone 
doi bilanci, e quindi la Camera si sa-
tiibbe poi tlroA âta nella nfìcessÌt;V odi 
precipitare quella discussione, o di 
accordare unai «uova proroga, ' 
'̂ Ua-^r^titOf <»me il nostro/ che ha 

il conct̂ tto della responsabilità delta 
sua condotta, non deve Eibusare coi 
suoi av^versari di piccoli 6t̂ t%6î fngi, e 
perciò la destra ft̂ ce benissimo a dare^ 
il suo voto t>6r resorci zio, ' -^ 

Però guardando [il" risultato delio 

WfW^!Hi!raMmifi%n»Tirx»aHBnKw^B> 

•ficfiii mm Ciii. Mi 
a i s u o i e l e t t ó r i 

^ (Continua, zfope e fìne^ '• 
In quanto alla politica intorna 

dice : 
o: bla quésto argomento dei mee-

tings per l'Italia irredenta mi còn-
^duce Laturalmente aila politica in
terna nella quale pure non posso ap
provare la condotta del Ministero. 

Èsao sostiene infatii la libertà della 
riunione fino à tali eàtremi da giusti-
•flcare la domanda cho taluni fanno: 
se iì ministero agisca 0 no in buona 
fède, giacete non si è mai dato il 
caap che ili alcun piiese libero del 

^m"óiido(obh caduto iu uno stato di 
atarohia, come era p- e. nel 1871 la 
Comune di Parigi) sia tollerato ciò 
ohe ai tollera ora qui. 

Ebbene, 0 signori, io devo prsprib 
dichiarare esplicitamente che cri.-do 
all'intiera buona fede , del Ministero 
ed. attribuisco il suo contegno al ma-
lint̂ eso amqr. proprio del Oairoli e dello 
Zanardejlr,di dimostrarsi, più liberali 
di tutti i Ministeri par̂ sati, presenti 0 
futuri, nei couvipcimento dJ.potere a, 
proprio talento arrestare i trlStî .̂ éf-

[fotti delle passioni sovversive anche 
dopo di avere, permesso che esse BÌ 
scatenilo e, che gli oominii q̂ uali ne 

.SOpiùj.̂ ttVasi, s' intendano e «i organìz-
j:ipp .[jer̂ P̂ Ŝ̂ M^ PQÌ: air azione. 
,.. Quelita econfìnuta,Ubertà;"o signori, 
di riunipne, sia per sostenere teorie 
e dottrine e. forme di- governo con-
.irarie allo leggi dello Stato ed allo 
Statuto, sia per esercitare una prés-

j sione sulla condotta del Q-overno prò-
scrutinio, non possiamo a ineno di,} curando'dì agitare le masse inque-
v;aóf&Tyn niVriin̂ f̂  ^^.^^^^^.i j^tv.. r̂̂  i stioui cho soUeticano l'amor proprio restarle alquanto sorpresi dalla cifra 
di veti contrari alla domanda del mi
nistero. • ^ 

Quella cifra di64 sopra 235 votanti 
dimostra che nella Camera, in una 
parte, che non è la nostra, l'avver
sione agli attuali ministri è cosi forte, 
cosi potente, cosi accanita, da p?̂ ss«r, 
sópra, da trapcurare le più urgenti 
necessità dello Stato, -una delle quali 
è senza dubbio la riscossione delle 
imposte nei termini e nelle formo 
prescritte dallo Statuto. 

Il Dppretis.fsrà bene a tener conto 
di quesito sintomo così grave per le 
discussioni futuro della Camera; 

Questa fa prorogata al 14 gennaio 
p. V.; vacàbŝ à troppo lunga vera
mente in relazione al breve termine, 
ehieéto ed ottenuto per résorcizio. 

* 

l.L' 
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Manuale degli interessi di Padova e Provincia ; e d i cui uscu-it:in„brave:il„volume pel mi^^nsTfm . 
^Abbiamo frattanto lusinga che i, lettori, facendo buon viso alio nostre prémuroi- vogliano coìiscrvarci quella benevolenza e 

quella stima, di cui tanto ci onoriamo. , :, i 
Padova, dicembre 1878. . ' , , , . 
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m e n t i r i r t r t o ' ' ^ ' ' ' ' ' associano a l l ' I l l a s t r az iOHe I t a U m m ed a l U i o r n a l o d i P a d o y a per r annata pagandone anticipata^ 

C o ^ r ILLUSTRAZIONE ITALIANA ; f i 

, i^adova all'Ufficio 
^ ' ' M r > . . > 

'., » a domicilio 
Pe l , Jlegno . / . 

.* 
+ r ^ f 

-, ^ P ^ 

Anno 
U 38 

» 44 

Senza r ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
^ I 

Anno Sem. 

V-

Padova a i r Ufficio 
» a doaiicilio 

P e l R e g n o / « * # . 

L. 18 9,50 
11,50 
J3,50 

Trim-
8 -
6 , -

\ ^ \ • i l ". 

ISfijlla di.saliente ci offre in (ideati 
giorni la politica.estera. 

Le Camert dì Versuìile? si sono pur 
esse prorogate al 14, ed anche il Par? J 
lamento inglese tace, per non ripren
dere i suoi lavori che più tardi. 

• j - ^ é ^ ^ <.3Mh- W--\ A-.k 

. :LA TÌMA B ' MQÌÌTE' 
NELLA SVIZZERA 

Ieri abbiamo riprodotto là notizia 
dei Journal de Genève, relativa. ad 
nn'agitazione nella Svìzzera teìeaca 
in favore del ristabilimento della pena 
di morte. Oggi troviamo il seguente 
telegramma nei giornali francesi, in 
data (Jjel.l9: 

« Si crede che l'Assemblea generale 
dei Oantoai della Repubblica svizzera, 

: che, si, deve riunire oggi, si prouuri-
cierà per il ristabilimento della pena 
dì mort^, attesoché non vi sono meno 
di quattordici processi di assassinii 
attualmeato jn,corso presso, i tribu
nali svizzeri e che l'opinione generale 
attribuisco in parte alla soverchia 
1 mitezza della legge penale.» Opinione 

A I 

nazionale o soUoticano 11 desiderio di 
appropriarsi ó l̂.iyiJersi quello degli 
altri ; i circoli che prendono il loro 
nome da chi fui condannato per^^e-
litti comuni, l'attuazione di tutti qua* 
fM me^zl insomma con i quali mino
ranze fazioso ed audaci cercano d'im-
porsi a maggioranze.oneste ma timi
do, non deve amio avviso formar sog
getto di processi avanti ai tribunali, 
ma deve essere impedita dal potere 
esecutivo al quale è affidatala tutela 
delle leggi e la vigilanza su chl^atteà-
tà.alla loro osserviinza. -

Se ii potere esecutivo venisse a sa
pore cho si vuole perpetrare da ta
luno un delitto qualunque contro là 
vita, le sostante, p Lia libertà di un 
cittadino, ben egli lo impedirebbe ar
restandone gli organizzatori. 

E perchè non, ayrà il potere esecu-r 
tivo la facoltà d'impedire che si ò̂r» 
ganizzi un attentato contro la libertà 
di tutti? -'•': 

Il deferire i colpevoli aJrautorità 
giudiziaria è per lo meno un'illusione, 
perchè ^processi di questa natura e 
con tanti compromessi sono quasi im
possibili, e perchè cèrti delitti non sono 
contemplati dal codice penale, ragione 
anzi questa per cui parlando supe
riormente dàfìt^massinaé alle quali 
erano informate le modificaf̂ ìoni in
serite nel codice penale da noi vo
tato, deplorava come esse fossero im
maginate piuttosto in favore che in 
daùuo dei tristi* 

Io anzi quàaì sospetto che nel cO'-
dicd penale non aiasi curato di prov
vedete ai casi comò quelli che coa-̂  
tempio, perchè coloro che io compila
vano ritenessero di spettanza dell'au
torità politica lo impedire certe pu.r 
blìche manifestazioni contrario alle 

I I \ 

leggi dello Staio ed allo St:jtuto, 
Pare aine del resto che aó il Mi-

I I 

nistro delIMuierno pon si crede» au-
Joriz>:ató a sciogliere i circoli e le as
sociazioni create a acopi, anlicostitu-

^ I I 

l 
t« .V 

, - ?J 
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rionali e ad ijapeJìre lo riiinioGi U 
quali hanno per obbiottivo la propa
gazione (U dottdii^sovv'èBSive o/B^n-^ 
tràrie allo Statuto,, e lo.studio è pfe-* 
paraziono del motti per atlnarlo/dobba 
*li queste due$S^V;àrne'^'*^ a ? 

-?=^ i 

0 presentare tiiiprfigeti^ di legge 
col quale domanderebbe i'^pò'tèri ne-,, 
cessari ad impedire il', libéi'Oj.î fiinzio-, 
namecto df tàlt istituzioni ^è le riu
nioni analoghe; "^'^ '' •' 

0 sostenere che tali istituzioni e 
tali riunioni sono utili alla Società 
ed incoraggiarle. 

Non trovo logicò lo stigmatizzarne 
pll scopi e deplorarne lo sviluppo l i
mitandosi poi a deferirle, al Tribu
nali come fa il Ministro, il quale, di-
atintisaira.0 uomo di legge come é, 
deve sapere che misure veramente 
seria e pratiche dai Tribunali non 
possono venirne. 

, Della famosa carica di caTalleria 
ad Inkermanu fu detto; è bello, ma 
non è la gue-rro. 

Ed io diròche quanto si va facendo 
sarà hello, ma non è ffpvernare: " 

E qui, 0 Signori, fluisco, dispia
cente di non lasciarvi più soddisfatti 
quest'anpo. di quello'che ,gli anni 
procedenti ip; potaste esaer.e dell'an
damento delta publica cosa.. , 

Ed è veramente,doloroso il vedere 
come un Sfmiàtéro nei ''quale tanti 
erano e sono ancora ^IMlftó^,!!^'^Ho-
uissimi, e per rispeitabnìtóijersonale 
é per corapetonVa nelle'singole ma
terie, Ministero .che io pure con gli 
altri 'di'destra ho appoggiato in va-
rìe:vbtaz:oni/ vada scìupanc|̂ 9, una 
magniflca poaìV-bne, e,.BÌ iroVl a^la 
vigilia 0 di transazioni non certo colo
renti ai suoi primi atti 0 di una crisi. 

È propriaménte e sempre più, .ÌI 
caso^dl sperarli neiia saggezza del Re 

• e liella Stella'd'Italia. » , , . . , 

! 

-ST^.T-

V -^ 

ROMA, 21. -^ "Venerdì mattina, alle 
ore n l'onor. De Sànctis prese con
gedo dai ed pi d'ufficio' della pubblica 
istruzione, e a mezzogiorno l'onor. 
Ooppino entrò in funziorii. ' •''''' y_[ ^ 
V-!. s.! A.'R. il̂  PrincipinOdl Napoli 
bardato gli ordini opportuni perchè 
venga preparato un magnifìòò albero 
delNatale, i ^out dóni' anariintìò''a,Ul 
essere distribuiti ai suoi pìccoli amici. 
I doni che-si stanno preparando sono 
in tutto e per tutto magnifici, e tutti 

!i( fanciulli che saranno Invitati alla 
festa del Natale ne aVratìiio. ''''^ '̂ ' 

' MILANO, 21t " H 20 mattina'mii-
rlva in questa città il senatore Elia 
Lombardini. Membro delì'Istitiitci loitì-

- tardo, inf?eSthere illustre,; égli aveva 
una autorità incontestata in tutte le 
iiuestioni che si 'attengono all'icìrau-
licai e il 'Su'ó èonsiglio era chiesto con 

••• sollecitudine ed ascoltato con^ grande 
deferenaa europea.' l'sWol lavori sonò 

• moltissimi. Aveva 84 àn'iii, 
j •-• i ; 

• '•.•-''^frrrtT^ ? r 
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APPENDICE ^̂ (147) 
del Giornale di Padova 

, - ^ r t - - . • - - - ^,-^r'^-

1 Rossi e 
. .ROMANZO . ' . 

DI ' 

ANTON GIULIO BARRILI 
A 

L ' 

RAVENNA, 20, ̂  Il Consiglio co
munale di Fontana Elìce paese nativo 

„ ^ ^ p ; a n t d t | i ' ó h i t 0 t t o delia branda 
•p lno^Vi t tor io i^mànu Milano, 
àclìdefava ali* unanimità qi apporre 
Vna lapide alia cala'^dovàVIllustre: 

rtista^gprtiva i natali e ^.^ntitplare 
al suo home una ÉeUe principali vie 

del O l e i n e . ^ v ; " J \ - - - \ 
;'BAGINARA jbr ROMAGNA, 10..— 
Scrivono al Ravennate: 

«Un grave fatto è accaduto nel ter
ritorio di questo Comune. 

L'altra sera certi Mnceiareìli An
tonio, B-iìdl Domanico a Zama paolo, 
negozianti e sensali iu bestiame, per
correvano lo stralale che da Bagnara 
conduce a Mordano por recarsi alla 
casa del Mucciarfììli. 

A poca distanza da Bagnara videro 
sbucar fuori da una siepe quattro in-
indivldui armati, cho non conobbero, 
ì quali, senza profferire parola, esplo
sero contro loro parecchi ^colpi di fa
cile e si dettero poi a fjga procipitosa. 

Il BaUi rimase ferito alla guimcia 
e alla spalla deatra; il Mucciaretlì ad 
un braccio e piuttosto gravemente,» 

NÌ.POLI, 20^ — Lv^ggési nel Plc^ 
colo : \ 

Un grave omicìdio ed un ftìrimonio 
avvennero nelle ore pomeridiane di 
ieri al vico Tagliaferri.' 

Venuti a contesa l fratelli Pasquale 
e Vinctìhzo Mugnaho cdn un tal Luigi 
Stanzione, per cagiono dMate^ass^0, 
costui senza molti complimenti tratto 

^fuori '̂̂ dalla tasca tìti^ùngo éoUellb, 
vibrò diversi colpi coatroìasuòi coth-
petitorì, Pa^squale Mùguaho restò àl-

ip istante'cadavere, il fratello fii gra
vemente ferito.' 

L''omìi3ida si poso in fuga od è tut
tavia latitante. 

K0TI2IE ESTERE 

FRANCIA, 20 — E morto a Top-
lose il generale de Salignac Fenelon-
^Le.tuo ultime parole furono yolte a 
Dio ed alla Francia, « Povera Alza-
zia I povera Lorena I s»,, egìi mormo
rava, con^^^ é^l^xi^o^ì ài ^oa^eÉssere 
inorfo sul campo di battaglia., , , , 
". aERMANIA, 19, ,^, hd^We^er Zet-
Hng ha da Berlino clip nei circoli 
commerciali ai manif^sti^ unvivo scoa-
t̂e:̂ ^o perjl nuoyp^^tràttato di COBI-
marcio cpnphiuao coll'Ausì^ria, il^quale 

favorisce in special raoiloqnella na-^ 
zione* 

— JÈ morto a Barlinp il signor Ba-
yard Taylor, miniatro degli Stati Uniti 
d̂  America e ben noto pei suoi Scritti. 
Egli era nato nel 1§2& e solo da lìn^ 
anno nippr/^seriJava il suo piese alla 
Coĵ te jdi Ber-iìnP» - i ''' 

La OazzeUaOJ* Augusta hjx da Ber
lino : Nel presentare il trattato di com
mercio coli' Austria al Bundesralh fa 
dichiarato che il governo imperiale 
avrebbe chiesto Pi approvazione del 
Reichfìtag-

SVIZ2ERA, 20* — ba Chaux-de-
Foada annunziasi che due rifugiati 
delia Comune i quali avevano fondato 
,'ii giornaletto V Amnt-Qarde, oi-gano 
^ei comunardi svizzeri, hanno preso 
la fuga portando con loro la cassa del 
giornftlóf che non doveva essare molto 
pesai^te. ed inoltre un certo nu
mero ^orologi , che erano stati loro 
confidati da alcuni negozianti delluogo. 

"^^n^j 

i 
f 
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; ATTI UFFICIALI, 

La Gazzetta Ufficiale del 18 dicem
bre contiene : 

R. decreto dell'8 novembre che rior
dina â  partire dal 1° dicembre la Scuola 
nautica dì Gaeta in Istituto nautico, 
con la sezioni pel capitani di lungo 
corso, e gran cabotaggio. 

Legge 8 dicembre, por la quale sono 
autorizzate in aggiunta a( bilancio 
definitivo di previsione della spesa 
per P anno ÌBJS U maK?inrÌ spese 
nella somma dtli^re 10,40^,362,20, per 
residui passivi delPesercizio 1877 ed 
anni precedenti, 
^ I(*,„decreto B ottóbre che approva 
il regolamento sull'armamento delle 
navi dello Stato a partire dal 1' g^n-
nftfo 1879/; V S ; / ; ; 

Decreto del ministero delle finanze 
in data 13 dlceipbre che determina il 
P̂ «>^<J:Jfi>ftai8e al iquale .^ii^oyrà cori-
t&ggiare la readita aelje affrancazioni 
di annualità inferiori alle lire 100. , 

,• Z:Ì • 

, In ^- Giovanni a Teduccio, provin
cia di Napoli è stato attivato un uf
ficio telegt̂ afldó^ govérniitivo, con ora
rio limitato di giorno. ' 

_r' . •-[ - ^ , •y--^--"-^:-5|t^-ip4:^[Ì^Hj,^ 

CEOf ACA CITTADIM 
' • ; f ^ i ^,i]Jio;i';^;^l5,m'Hii^,, .''J 

F ^ B - - ^ ^ 

Assise- —/Ves.càv. conte Uidolfi — 
Pub. Min. cav. Forraroli—Dlf. avv. 
Tìvaroni. ,, . 
' Marchetti Luigi, 'fu Luigi/ d'antii 

42, nativo di Bergamo, già delegato 
di Pubblica Sicurezza ia' Pàdova, à 
abcusatb di tentato omicidio nella per: 
sona d̂  un-pubblico funzionario; con 
premeditazione "ed agguato. ^ ' ' 

I nostri lettori ricorderanno forse 

^^^^9?^^^^!"^*^^^^^^ PubbUeato. dal 
Giornale di Padova del 24 Giugno 
spórso; il qUale narrayat ^brayarn^nt^e 
che là sera procedente, sul canto della 
t>ià Péccherìe^ certo M. aveva assa
lito d' improvvi^ ÙiCaV.' Lo Passo^ 
ispettore di P, S., percuotendolo al 
capo- — Qu^l M. altri non era che il -
flig. Marchetti Luigi^ ex:^deiegato di 
P. Sf-, comparso in questi giorni alle 
nostireAssisei imputato di tentato omi
cidio. 

II »ig- Marcbolti, nella sua qualità 
di delegato della P. S,, non tenne una 
condotta troppo corretta; gli piaceva 
sopra tutto alzare soverchiamente il 

\ - - L I' . i • i - . . . 
w ' ^ 1 - - ' • ' fìifw^ 
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Noi vediamo per contro lo spi
rito modeiur la materia, temperarae", 
nvutarne le ' propensioni, sìguoreg-
giada insomma^a^p yolt,^i,Q.lp apst- chitrave^ àH sorretto da du^ Tela-
taccio di questo ricambio, di questa 
compensazione, di questo^ equilìbrio^ 
Ci fa rimanere volonterpsln^el mezzo, 
dove risiede la verità. In 7n^(,lÌo stat 
vtrius. • . , , ,,.,:•, ;:.!) i': : ;..:•-• • 

l'àgatp questo, iributo umilissimo 
ad una grande 'contesa cliealTaUca 
"da SÉ coli i più noWIì ingegni, e ri
spetto alla qnale il-np^tro , povero 
cervèllo ha già trovato il riposp di 
una fede Incroilabild, torniamo al pa
dre Bonaventura, cl^e,ha,g(A posto 
il piede nel salotto della marcluàaa 
Lillà dì Pfiamar. , ...^ 
• Egli erVu^;4^ ass ĵi malincOf 
nico, sebbene' d^gli affresotii della 
vòlta sorridessero ai, "Ylaitatorì mor-» 
iali tutti gli ^deig dall'î Q^yflpq, ;>me* 
colti a cònvìtp dal psunollo, del Ta-; 
varoue, e lunghesso le vast̂ e , pareti 
un' ^rmìda ,^ca^)a9cii*£a trattenesse 
eoa isvuriate'li^^i^gti^Jl.^UQilioaldo 
«alle ebìadite Terdure di quattro ma-

I \ 

' Proprietfi letteraria dei fratelli Treves. 

gniflci arazzi di Fiandra, la queir 
l'ampio salotto si smirriya la luca, 
bevuta a largh^^ f îfai ^ ^ quattro alt i 
finéstroni, scarsameijt^ illiipiinando i 
più sontuosi arrerji che il seicento 
avesse tramandato alla pure, restau
ratrici degli stipettai d; oggiXi. Yi re
gnava il f;|i?ito par entro, pompeggiava 
liei damaS;30, splendeva 'nel bronzo, 
ma severo oorni le pieghQ di qiel sa-
perbo tessuto, contegnoso come l fregi 
diqaelragguardavple.flietallo. Un'aria 
grave di nobiltà iagofubrava la sala, 
e tuttavia, all'entrarvi, si era coiti 
comò da Un senso di freddo, set>WQ9̂  
r apertura di un alto cammino, di 
porflló, alla fjggìa aatida, il cai ar-

> — I -1 
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moni di' lodato scalpelU, fo33Q bea 
suggellata da un paravento di carta 
ftìlpita. Tatto era sfarzo, come in una 
chiesa; ma savero o fredlo dal pari. 

Da un lato del salotto, e presso uno 
dei flaestrg.fivfih'* abbiamo accennati, 
racconcia postura di un lottuc^io da 
seJere, di un tavolino di lacca giap
ponese e di alcune scranne'^ svariato 
di Tocrai e di nome, aveva nat'iral-

mente foggiato un più geniale ridotto, 
doveasdova la signora dallaogo» in
tenta a legg'ìre lo nocelle del gioraó,'̂  
neiv Armonia di Torino,^ in quella 
effemeride che pretendeva accor^ir^ 
la religione colla civiità, è l a p a r W 
d'aver /atto it colpo, nffirm^nlo la 
cosatile! titolo. ^ ' ' ' 
ii;Ed ella pure, la nòbil dima, rapr 
presentava un'armoaia, ma più efH-
cace a più vera, l'artaonia della ina'-
turiU colla ballezza. t s membra toii-
dég^lavano, n.a senzi perderò la leg
giadria dei contorni, a dall'itnbasto, ' 
sebbene ella fossa soluta e un tal pò* 

ai 
T a if gi'uratì, essendosi man-

Ijfenii^^'Ta queationé subordinata, vi 
Wap^lgl^aflerniativumentiì^'amiifco 

gomito, tanto ohe a Piòve dove Ara | L ' a w . Tivaronp, avrebbe voluto ai 
atato ,insndato. jin missione; comraìsèl] eacJuHipsse nolle questioni U subffhU-' 
taluni atti sregolati, incon^M^ibilicoiiy n a t i c i t |rÌmentoj'ma "0i» il'Siar-* 
seria dignità dèlie sue funzioni e - c h ^ chetU foée\gi»dic%t() so^o del ì'eato 
provocarono del gravi reclami da ^ B ^ , | d ' omlfdit?:%iilcató; 'portato dall' atto 
dell'autorità competgipte. . i j ' j=''-" '̂"'̂  

Effetto di icodestì'reclami si*ìii il 
licenziamento del Marchetti datt'ufll-^ 
ciò ci^lisippartemeva. -^ iHiSe 0àe. 

MaréBòiti irrfmaglnò dì dover ascri
vere la propria rovina unicamente alla 
malevolènza del cav. Lo I^asso, suo 
superìri^ irtìmediato, e volle tramo 
vendetta. 

A rinfocolare lo sdegno del Marchetti 
a*aggiunse la cattiva riuscita delle sue 
pratiche in Roma, presso il Ministero, 
affine di essere riammesso al servizio-

Da Roma il Marchetti — ed egli non 
lo nega — capitava a Padova nel 22 
giugno 1878, prendendo stanza alPal-
bergo della Si)t*ran^a, fuori porta Oo-
dalunga, sotto il falso aomedelPavv. 
Angeli Luigi dì Bergamo* 

La sera del giorno successivo —r e 
P avrà cercato probabilmente anche 
prima —BÌ pose di guj*rdia ;qi?I!a phìz-
zetta del Teatro Qaribaidif nel quale 
— da informazioni assunte -^ aveva 
saputo che il cav. Lo Passo assisteva 

.allo snettacolo* , 
Verso le II l'ispettore usci dal Tear 

tro e; camminando luogo il marcia* 
piede che costeggia il 'fitfijvo hègòsio 
Dalia Baratta, fece jper discenderò nella 
via Beccherie. ~ Ma qui veniva rag
giunto dal Marchetti che, gridandogli 
assassino ! assassino I gli calava un 
colpo violento alla testa con il bastono 
che tef{oya fi:a mano-

Por fortuna il cappello a cilindro e 
di solida costruzione, protesse beni
gnamente il cav,. Lo Passo, il, qua^e, 
sebbene sbalordito dalla mazzata i i :e-
'vuta, pfitè afferrare V aggressore ed 
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la premeditazione e l'agguato, esclu
dendo la qualità delle.Jt^rite inforte 
ad un pubblico ufllciale ed a motivo 
delle suo fujizlonì, e concedeudo le 
attenuanti. 

Di consegiienza la Corto condannava 
Luigi Marcbotti alla pena del carcoro 
per un anno, computato il sofferto, 

H . AeettAewaim d i iScrleitiee, flet
t e r e Old i&,rei im P a d o v a . — Sarà 
incarico dulP ordinario e diligentissì-
mo nostro relatore, sulle lettura del--
l'Accademia, parlare diatesaoionte di 
qnella fatta ieri dall' on. Emilio comm. 
Morpurgo, deputato di Este-Monsa'* 
lice, e nojjtro egregio amico, intor
no al soggetto Roma e ta sapienza. 

Doj^ideriamo però esternare senza 
indugio le nostre più vive congratu
lazioni al comm. Morpurgo, per lo 
splendido successo ottenuto, dì tinì|fa-
CwTano feda Ja unanimi approvazioni 
e gli applausi, onde fu sposso accòlta 
Ift̂ sfift alpqM^nta. parola^ e salutata 

in sul finire dalla scelta e uum^aro-
slssima adunanza. 

Eeolis^i a P^dlroccUi* — Alle 
tutta le flim-

gaz nei cane i'edrocchì st sono 
sciente àlP imiprov^viso. -^ 

I n caffé G' era buon numero di per
sone, fra cui parecchie signore- Oomo 
si può immaginare; quésta eciìlissi 
tìoh preannunziata dagli astronomìa 
neppure da Malhiau de la Did.-ne, ha 

à 

I 
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ore .6,15 di ieri iB^̂ ra, tutta le 
mella a eaz dal cane Pedroccni st 

. ^ , _, ^ ,, ,T . prodotto Era l;tranquilii sorseggiatori 
aiutato da uijà guardia municipale • $ „ , _ ^ ^ ^ „ „ , ^,,„,^h^„^^r.^^^^ ^nn 
accorsa sul luogo, ridurlo all ' impo-] 
tóhzà di nuocere ult^iormente. ^ ' 
£):Marchettì fa condotto aeda camera 
di fìÌGure;^za del Municipio e di là 

:pa3i=ò sotto la custodia de-suol subal-^ 
terni d' una volta, i questurini. 

Il cav-Lo Pftsso non ebbe a patire 
di molto dalle busse ricevuta'—degli; 

iSbalo^dinienti pX ^cervello, qualche co
nato dì vomito 0 la tumefazione delle 
parti percosse, che gli impedirono di 
attendere alle sue occupazioni per uà 
tempo maggiore dl '^nquo giorni, ma! 
inferioi-e ai trenta. 
[ Giova però notare' che la.' perizia 
medica, dalPesame àeìÌQleslonl e del 

del woft* uni qualche sorpresa, con 
asprèssaone d'Ilarità più che dì'paura. 

Gli agepti del banci>, declinando al
quanto-dell'abituale loro dignità, tras
sero fuòri mpl^sti.ìumìcinl e can;ltì!é a 
rischiarar quelle tienebre; peirò il feno
meno, derivato forse dalla s arsezza 
d* acqua nei cpntatoró,' nou è durato 

I che; pochissirài minuti/ è il ivetaisto 
lHon»p3*iat«;ilii i^.apelli^ri^Oquistò iu 
breve 11 eonsueto splendore,, satlutatp,^ 
da un lungo oooh degli astanti, 

,Al ritorno della lu^e l'orologio del-
banco segnava 6,20 : nessuna oscilla-
ziònft nel^Wsrày^afo, ' 

C a r r e t t i p e r l a BtiSBiia.—Sap
piamo che uno speculatore di Trieste, 

bastooq fQritqje, arg^/neptò che. uè , avendoassùnta Pimpresàdeìtt'asporti^ 
quelle né questo erano idonei a ca - j nella Bosnia o nelP Erzegovina per 
gìonare la morte del Lo Passo - -ar r , conto del govcjmo au^strìaco, vennero 

Vai|p<) fino * Trieste, da dota vatì* 
gono^tas por tati sul vapori dal/.tojycf 

i^^òP!SebÌifico;%poi diratti nelPin-
t^rno dellà^ due ^ ^ verso Sa*-
irajevoV 'M' 
' Ol.vion detto ch^' ogni conduttóra 
>bbì^ f̂li Ure itaìlE^ne ai giorno, Q ra-
'gibìi'è-Ìier'ì''aniiiiale da traiao. 

»Ké«É** trovati e depositati ali» 
Divisione I' Municipale. 

Per ta seconda 'ooUa 
Un libro. 

Per l<x prima volta 
TJna chiave-
tJn manicotto. 
ArilHili G4>JuoittaiIli&t; — Teglia^ 

mo dalla Gazzetta di Trento^ 15 di
cembre 1878: 

«lersera aveva luogo nel!* Sala 
Municipale la già aauuncìata accade
mia prodotta dalla gentile' signorina j 
MAHIA BENJ3G0f concei'tisla dì violJno * 
con concorso della nostra società fi- ^ 
larmohìca. I 

Queìia produzione sortiva un esito Ì 
in sommo grado lusiughlero, e lo pro
varono gli applausi ad ogni pezzo del*̂  
Peltìtto uditorio. Massimo fu Pinle-
resse che tutti i presenti addimostra
rono per la scelta produzione-

;Ecnerso ìa ooncerti«ta signorina BE* 
NEJQGi nei tre impegiiati'pczzi da essa 
pròdottìj ediòstìguitl coavéra^ maestria 
a padronanza assoluta del UifflcU^stro-
mento-É Mostrò squisito fìentiinontojritìX 
trattare il, :cantip, .e valore ae t •supe
rare le difflooltà meccaniche semij^aitt 
a prcfusioua nei tre suoi concerti. Ci 
oongràtùliamo di cuore^ còlla not̂ iim 
quasi coucitta*iìna che ottenne iordora 
dal nostro pubblico pr*dungata ova* 
zioni. a ohe confermò co^ì anche in 
Trento la''fama che lâ  precesse; e 
sppJriaiho'di potar in epoca tìoh- Ton-
tana rivederla fra noi, e nuovamento 
ap[jlaudiro alPesimio suo valoro ar t i 
stico » : : • ' , r ... K v/pj 

d o m a l e tleg;ll E c o u o m i a t i , 
I V ^ 

—, So.imiario delle materie contenute 
nel fasciaplo, l'fdell'yiU' volume. 

— I princlpii deilà Kcjeuza ..e^ono-
mica secondo i socialisti della cattedra 

gomentazione sorretta anche dal com-, 
plesso delle risultanze deldibattinionto. 

Per ciò ÌPP. M. cav. Ferrardl i r i -
tirò all'udienza l'accusa dì omicidio 
tentato, sostenendo invec^^ìl sempitce 
ferimento, colie aggravanti delia pre-
msdit alone e dell'agguato, sulla per-

fatta ricerche di ruotabiìi e condilt 
tari anche In Italia, a.in pìrtidolare 
nelle Provincie veuete.^ 1 • 

Si preftiriscono ì veicoli o carretti 
leggieri, vipvendo servire per le salite, 
a per iestrada rtìalàgevòlì diqueipaesi; 

Ci consta che approfittarono dell'of-' 
feria non pochi villici della nostra 

sona (P un ufficiale pubblico ed a causa provi oa , apecialiyeuto dtil distretto 
delle sue funzioni, • \ ., 1 di Monselìce-

U; 

curva sul foglio, poteva argomsntarsi 
che fo3se di bella statura. Il suo volto 
era ammirabile per quella giustezza 
dì lineamenti che sì vantaggia ingras
sando, e consente a corte donne gli 
splendori della seconda gioventù. Ne 
manco leggiadra appariva la mano, 
che poteva e,ssere loiata come quella 
di Anna d'Austria, vent'anuì dopo 
che era stata baciata dal duca di Bu-
ekingham. L'occhialino cerchiato di 
oro e ornato d'un manico di madre
perla, che ella teneva aocostatb'a^li 
occhi, dinotava esser ella dì corta ve
duta; la qual cosa per le signore 
donne è iin ,vezzQ 4i piò. Non si di
rebbe che il colmo dolla beìlozza con
sìsta porPapputito in certe ìra;)erfe-
ziopi? I gr^pi pittori.-nou è ciió noi 
sappia, por dar l'ultimo tocco alla 
bellezza di^Venere, là dipìn^orò losca. 
SoiitiU le labbr^,^ r^at '̂r^^ chiur,: 
se, la dimostravano punto cedevole 
ai sensi, e di carattere imperioso. Due 
fasci di rughe finissime che dalle tem-' 
pie andavano restringandosi verso le 
occhiaie, erano insieme coi capegti 
già largamente brizzolati, i soli iniigi 
della guerra degli anni,. Era pur cosi 
fàcile canòeìlaré quella ingiuria del 
tempo I Mi, fosse noncuranza di ani
mo tutto rivolto a cure celesti, o quin-

.tesaenza dì quella civetteria che è in
nata in tutte ìe donne, o si .ficca par-
fìuò nelle pieghe delcappeno insal
dato d'una suora di carità, o Puna 
cosa a l'altra ^d, î n; tem^^, li/iuaPr 
cbo^a Lilia non chiodava ai ritrovati 
dell'arte quel i^^rojueent^ d'ebano, 
fche la natui'a, ii^r-vpi^ìieiipel (n qual
che mòdo di (fnella àvvepenzJt o^ii-
nata» là venia distruggendo man mano 
colla suo nevicate. 

% 
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Veativa inflne severamente, di seta 
a corUellpni,; 4',ùa pavonazzò carico;: 
il seno, coperto bensì fino alla radica 
collo, ma non dissimulato da pieghe, 
parava non aver riconosciuto, oltre 
i trenta, P impero degli, •anni- ÉMa 
marchesa ne aveva quarauta?^etto, o 
poco più; certo ì quaranPotto non* 
erano ai^cpr supnatL : ,, ,. 

Superbo a?anzo del pa.^sato, che 
vince soventi volta al paragóne le 
più celebrate ma,r£^viglie del pres<^nte, 
ella era tuttavia una di quelle donne 
a cui tutti offrono il tacito omaggio 
di un alto stupore. ?^pn è ̂ che si dir 
m.mtichi Pela; ma ognuno dice io 
cuor suo: o come può,durarla cflsiSj; 
Invero, ci vergogneremmo di confes--
sarlo, e sogliamo anzi celiare intorno 
a questa bisarcavola della bellezza, 
ma donttx> di noi pentiamo'veris^ma 
quella sentenza che 11 Guerrazzi pose 
sulla lahbrad' uà paggio innamorato:: 
^non si, fa. all'ftuioracol caleaiario, 
alla mano.» Or dunque, vedendo co
stai,; ognuno diceva; p ^c^me può ella' 
trionfare in tal guisa de{jU anni,, che 
pure s'accregconÒ-aHiitti é si fj-nno 

pa^l?dettamen);a sentirà'f Pari alla fa-
mosa Niaon de PEnc^Io^, ha elU a-
yuto un filtro di giovinezza da uà 
nuovo Fortunìo.Licetì? 

Sononchè, per simili donno il nitro 
è spesso P avare poco o punto patito, 
Paver vissuto senza affanni di cuore, 
Paver goduto senza turbamento, Pa-
ver considerata ai! accolta felicemente 
la vita coma una lunga senutila di 
soddisfaz-ionUiiFigliedi Evii, ma più 
avvedutpi ^i Â l> dopo. P lns4^gnamento 

-^—T 

• rn i^q 

ma a sapientisaimi sorai, e causarono 
1 fumi delPebbrezza. ' '• 

I.leUoirU ranamentando la storia 
giovanile di Litla e di Paris Montalto, 
ci noteranno di contraidlziorie. Ma 
aveva ella amato d^tvvero? A noi para 
P ù giusto il dire che era stìta am Uà, 
pbe aveva ceduto^; ma che subito, 
poiché; non. amava da sonno, avova 
badato a ritrarsi dal giuoco, ripi
gliandosi la posta. Tutto è lecito alle 
dop,ua, a i giuocatorì, .ch^ lo sanno, 
le vedono di mal occhio sedersi al 

tappeto verde con essi. 
Strana annnulia d^lla vita I La 

doaaa che «i arrende ad una paa-
^̂ Ipfle- gagiiarJ^i;,fton ó sofnp^irqualla 
che la sauté più forte; la donna che 
resiste non è sempre quella che r i 
sponde m^no alPaff:ìtto di un u)mo. 
Donde una disuguaglianza, e diremiao 
quasi una ingiustizia del dottino, che 
serba la-consolazioni di xia liin'go ò- ^ 
maggio, di una poannza durevole, a 
colei che non ha amato, adanco dopo 
-aver ceduto ò rlmiàti padrona ili sé; 
mentre condanna alla solita line li*,, 
donna che ha resistito, *> che, se pure 
ha ferito un uò^uo mdla sua dignità, 
è forse stata l i Qcian a patirò i danai 
della sua rigidezca, 
' E"^U|»'^c^a un giorno aveva cre

duto di amare, «la cha non amiva 
da senno;' fa ttmita,^ àitjrataftuo alla 
morte da un povero e^ule, Bai sa-
aaciiIì/-io di Ufi- nobile, <;uoro ad un 
idolo mutoIjSa egli fj^sj sopro-vvia-
suto ai marchesa di Priamar, aa fesse 

tornato a lei, (laLlLnMiJ (ibjri olì 

(cootinuàztohe)^ £•;; Ì?\3r̂ <. ^ 
-^ un. antico economista matema-

,^>\i^ tico, F. mòódhi: 
•-Ilsiattìnia delie léggi socìW^̂  

Ricco, Saìèrno; • • - ' h 
. [̂—? La teoria dello Stato cohsiderata 
nella sue relaziona oou Peti:c8b-,.i,iKPte 
dePpyof- ^Iberlo Errej-a. ;̂  y. 

— Rassegna di fatti er^noraìci, ' fe-
Forti ' \ 

\:4. Rassegna industriale, A. Favaro. 
TVotizie m i l i t a r i , ^- Sappiamo 

che il ministro della guerra^ha pre-
Sentato alla firma di Sua M^(3th à a 
decreto, co,l.<ittale viene promosso mag
gior generale il colonnello di ^stato | 
maggiore Luigi Corsi, una dei più dì- j 
stinti ufflbiàU^sUpèriori' dell'asercito. 
\. : :i "' ^ /"Gazz. d'italiaj. 

•—-̂ Prèsso il'.nvluistaro dàlia;giuanra 
è allo studio la riforma dolla leggo 
sulle pensioni militari. f7dem^ 

i^ 
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lui e le parve un conto saldato. 
•̂  Nò vogliario reputarla malvagia 1 
lettori; umana soltanto, nel senso 
che Terenzio ha (iato al vocabolo,, 
nienPaltro che umana. La e r a . u n a 
donna pentita, nò poteva operare o 
pî nî are diverso. Per formo, nobilis-
sijna com'era, non si rallegrò; ma 
tacitamente, quasi istintivamente^ 
senza pure formarsi un chiaro con
cetto di ciò ohe sentiva, adorò la 
quella mortoci'decreti della divina 
provvidenza che canciUavanò ' in tal 
gùi?a un malaugurato ricordo. S'era 
data alle prattohfl r«ligiose comò ad 
un rifugio dello spirito; vi perdunV 
à«lnza fatica, ingannandosi anche-àel-
l'amore dalla creatura. .r;\ 

la fondo in fondo, e sebbene ci a-
vesse posto i'^pimo colla maggiora 
sincerità, la Bna, vocazione m û er^ 
inspirata olio dalla freldtizza delàan-
gue e dalla ambizione,-che„léè'coa\ 
salda compagna.'La rasa della mar
chesa di Priamar, siccome abblam 
detto a suo luogo, era «n ritrovo di 
gente posata, magistrati sputa sen-̂  
tenze, dame contegnose, nobiU par-
rneeoui e sofaiglianti, tra i quali, olla 
regnava, "legiitlma' ' W-ipìsÌA' dì" qii è 
fastoso coriàorzloV Lb' smahò^fìrf degli 
abati , !e riguardoso tenerezza del 
vecchi Alcibiaiì, le dicovano che era 
tenuta per--b«ll'ay il^iihe nori'guasta 
niaì; la dam9 ancha più/4p erta menta 
la dei;aatayiino bdlissima, poiché noa 
rapiva loro gli amanti, e la sua va
nità fummìalle avoa Isirgo tributo di 
iiicoiiBi, in quella che la sua ambi
zione si esai^cltaì'a ' libaran^Qtt^e ,̂ pel 
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sa?.;.- Ma; vivi ambedue, il lontano . , „ , _ -^rsv , - -
dellacacciatajgustitrpnaUiiomadaUa j sì affacciala alla SUA menta cojaa la | a«Qi caritatevoli patroclhii, nei suol 
"vita, dòpo averlo dllìgentom3nte mon 1 niemorli di un fallo; o quanio II lon- ^ mUericordiosi luinoggi. 
datoi liavvaro alla coppa dal piacere, J tano JHorJ, non lo plaasà; pregò par j (Continua^ 
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A d i g u e r r a * — Il Mi' 
ììMvo dnlla guerra ha diretto a tutte 
le «luterità militari la seguente cii'-
<»1BM, in data 20 dicembrÉT iSTWf^' 
\ «Chiamato dBUa„ lìducia di S. M. 
-fi il R^ a reRgfìf^jll Ministero della 
i« guerra ne assumo oggi 1' ufficio* 

« Pirro; G, Vik'M ns LA Kocms » 
. - " I l Ministero della guerra ha dl-
'flpoato p<?r l'impianto presso la Dire-

ione dVartiglìGria di Bologna di una 
"tà?4one per piccioni viaggiatori, co

irne gi[\ venoe stabilita [nesso la Dl-
lre?;ione. d; artiglieria'd'. Ancona. 

IWoIte p e r d o n o 8Ì lamontimo di 
pcovare ogni mattina, nello Bvegìiar-
-B1, un grande incommodo ai bronchi, 
€Oine un soffocamento prodotto nella 
parte bosterioi*e della gola da mticò-
fiità più ó meno spesse. Pei* sputare 
-si fanno violenti sforzi che cagionano 
sovente la tosse e qualche voltalenaii'-
•Bfìé; e non òche a grande fetente, dòpo 
un 'ora o due dì incommodp, che si 
giunga a liberarsi d^ quanto faceva 
ustaoolo fUla respira?;ione, È rendere 
un vero eorvigio a tutte le persone 

^ttadcàte . da quest* affezione tanto 
peno&a l'ìn'iicar loro il rimolio; trat-
taisì Semplicemente del catrame, tanto 
efficace in. tutte le atTezioni dei hroiì-^ 
chi. Basta inghiottire ad oghl pasto 
j<tutìojtre capsule Oiiìfotatcaf^o.me^ 
per otte»'re rapidamente un bénèst. 
^s^re, che troppo sovènte invano erasi 
cercato in gran i!tamerò di medìca-
inónti ptù o mono complicati e dispen*. 
^ìosi/Otto 0 nove volte sopra dieci, 
questo incomodo d( ogni mattina 
scomparirà completamente coli' usò 
^ n po' proìungtito delle capsule di 
<ìatrame. , r ; 

Giova ricordare che ogni boccetta, 
-contigneJ30 capsub^, è questo modo 
•di ònrk'^'crtata -un prezzo insigniflcan-
w, 10 0 15 centesimi al giorno. 

Questo prodottò, a cagione del suo 
considerevole sm^jrcio, ha aus^iitato 
Jiurtierosó imitdzioriivllsignor Onyot 
non pu6 garantire che le boccette 
che portano \x sua firma stampata 
dà .ti:e colori, ^ 

• Le capsule di Guyot trovanti! in I-
ialìa quasi in tutte le farmacie. 

di Catara sulóne da parte loro sarebbe 
stata 3uporfiuaGCÌ6vi spieghi il motivo 
^or cui ninna voce della destra sii 
fece ieri sentire. 

;,̂  La,, . ompassionovole a^Termarfórffii 
del capo dèi ministero rendeva ina-. 
tile precisare il carattere della vota^ 
gìonn f̂ uir e^^orcìzio provviwrio è le 
parole dell'onor. TogqaneUi furono 
accolte a risate, percfiè sufierflue fi; 
perchè p^òveaientljdal brillante del
l' assemblea. 
r NellOu^orutlniò ROffreto Ìl disegno' 
di;J^gira per J'oaercizio provvisorio 
ebbe 171 voti favorevoli e 64 contra
rli 6 ciò hap rovato che nella Camera 
flonvi oltre a 60 deputati che. nem-
qien 1̂  esercizio d^i bilanci vogliono 
accordare ad un ministero come l' at-
tubale. * 

'Ma dove la confusione babelica dei-
Tattuale situazione parlaraentai'e ai 
rese ancora una volta mauifenta fu 
nella votazione per la nomina, di cin
que commiasarj del Bilancio in soUi-
tuzione degli on. Dopretis, Ooppino, 
Mezzanotte, Majorana ê  Ferra^iù. A 
primo scrutinio nessuno è riuscito, e 
il Crlj^pl, candidato del cigìdetfo par
tito ministeriale, non riuscì a ragran-
nótiard chV 6^ voti. L*op. Seismit-
Doda portato dal gruppo Caìroli e an-

'cha dal NÌcoterinp„(ora alleati) ebbe 
103 voti, ma non rius^:! eletto* 

Nella votazione di ballottaggio il 
Orispi ebb&SO votiv 

iliescìronR fiUiti gU on, Primerano 
e Puccioni (gruppo Nicotera) Brselli 
(destra) e Baecarini o De ììenzis (grup
po Cttirolì)» 

I minist'^riali furono, battuti e la 
votazione dimostrò che da un momento 
all'altro il gabinetto potrebbe e^isore 
abb;ittuto dai più lieve eoillo dì vento 
contrario* 

u • \ • 

'V. 
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Abbiamo trovato Sai glovflàl! ritta 
lettera, dia il signor Bonnet, fan-
donante da sindaco del Comune * 

F 

Gomacchio, diresse all*ònorevole Sél-
smit-poda^^cbndolendoal coU'ex-mini-
stro perchè lasiiiò il portafoglio. 

In.^iò nulla di straordinario* Ola-
flcùno è Ubero della sua opinione, 
com'è libero dì manifeatarla nel modo 
clie più gii aggrada; |n6 [faremo un-
torto al sig. Bonnet di aver usato di 
quelito diritto, malgrado la sua qua
lità di Sindaco, e quindi di ufflzlalo , 
del governo, noi che siamo fautori 
del sindaco elettivo, e cho nou siamo 
liberali a s^^apelo. 

Sono bensì liberali ^di questo go-
nerp, p sono fautori dèlia dottrina 
dUBpeBi e du3 mtsit^a quii f>?lU 
progressisti, che ora finuo lode al 
signor Bonnot delle sue conioglianxe 
stampate ad un miniatro caduto, per
chè, radicale, meatro un giorno fe
cero un capo d'accusa e chiesero 

'n^erflnd, la r^mo^iono f di altri sindaci, 
perchè desideravano il ritorno dei 
modellati al governo. 

E dire che questi m^iScheroiU pre
tendono dar lezione agli altri di li
bertà I 

^ 1 

esìstito in Hmnaoia. X-a dispoaiMone 
dell'art. 7 della Oo-stituzlone, cha ri* 
élisavanòla nat^fali^iazìone agli &&k\ 
uieri non cristiani, avevano soltinto 
UDO scopo sociale e l ècònomiso, Ma 
oggidì che la posizione politica della 
Rui)ianìa è mutata, (Questa roBtriZloae 
può scomparire. 

LONDRV32. — VObserver dioe 

io, malgrado tutte IÌ3 opposizioni. 
PARtCH, 22. — Un tsiegramma da 

jMosca annunzia un'acoidonte salta 
ferrovia ijo'^tòw - WladikasKar sulla 
liaea del Òauaaso. tJfl generale, pstri 
rocchi ufflciali ed impiegati del Cau
caso 9ono morti, e vi sonS 38 féritli^ 
^ ATfìNE!»22.—Il colonnello Sapennt^ 
zakl, Il teaetìts colt^ttnollo Yalllio, il , 
ìnaggiorePhourtoukÌ! furono designati che la pace o la guerra dipeudoQo 

dalla Russia, che le dimostrazioni pò- | iiommisaari per la r6ttii|% aéli6yi;g^-ì 
litiche; provano nulla, e che bisogna Itiere, conformemonte al Tra t ta toc i 
che il Trattato di Berlino sìa esegui-1 Boriino. 
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LA FRANCIA IMPERIALISTA,! 

lì Fanfulìa dice di avere da Parigi 
da fonte autorevolissima, «na notizia 
della massima importanza o di cui 
non Venn^e fatto alcun cenno nei giorr 
nal is i di Francia che esteri. 

« Dopo la visita fatta daflà regina 
Vittoria all'ox ImpéràtHce a Ohisel-

Neìla votazione per la nomina d*un hurst, l'agitazione nel partito bona-
commiasario dell'inchiesta ferroviaria ; P**Ptiata si è resa oltre dire.evidente. 

Nei circoli imperialisti si parla di un 
avvenimento prossimo che cambierà 
l'ordine di cose^ ' ' 

Il nosti^o chiarièaimo 
'Concittadino'ed^ amico, prof. Mat^zolOt 
lu colpito da una domestica sventura 
colla morte della suocera, vedova nob. 
Melandri, ' 

'Mandiamo all'egregio profossoro e 
^alla.ijBua famiglia le nostre sincere 
condoglianze, giacché la. perdita /di^ 
jieirsone cosi care, benché preveduta 
per Uvtarda età; è sempre'^^ivaniéhte' 
l e n t i a ' ; ' - - '••^'' •'-'•^-' 
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riuscì l'on. Bertele Viale doUa destra 
contro i'on, I^ngìi, portato dai niinì-
storiali. La^ vittoria dell'on. generale 
Bortulè Viale è notevole anche per
chè, almeno in, parte, colla di liii nò-
rnin â si rjpara a^a sciolte infelici che 
la Oaraera ha fattOj in luglio, dei com^ 
missarj per la inchiesta ferroviaria-

ler^era la commissione generale dpi 
bilancio si" è adnhata ed ha eletto 
precidente roa . Atjbigneftta.ecosi l ' I
talia avrà un'ex canonico por prosi* 
dente delja comfnis-ioDe più imppì^-
tanta d^l Parlamento. 
•'- Come si prevedeva,vla Camera ana-
hlme ha dellbei ato ieri di non accét-
tare le^ dimissioni, che^ per un sentl-
itiento di delicatézfcft 'ì'o'ii- Fariniof-
friva dall'Liffi do di Presidente. ìC'ono-
revole Gavalìelto parlò ìa nome delia 
destr^ ,̂,̂ Ì98.9,.pp|>iJi paiole in elogio 
delia imparzialità del Presidente. Il 
Òrispi osò rinfacciare aU*ón/ Cavai-
letto lo scarso nctî nerp .del deputati 
dì destra che orano, in quel momento 
presenti, ma Vo^- -deputato di San 
Vito, mài al lanciò punto impaurire, 
come l'on. Bepretii^^ dalla voce grossa 
del focoso Siciliano e gii rispòse che 
Be, pochi erano i deputati, di destra 
eran però feieiì. l ì Ccis{iì spiegò poi 
l a s u a interruziòiie, la qu'alè non fece 
che confarmare esservi in lui assoluta 
mancanza di qualsiasi riguardo, ^ . 

Xj'on- Farini entrò nell'aula pocprt 
dopo la manifai^tazione di Qducìa della 
Camera e ringr'aziò i colleghi con un 
discorsetto, nel quale abbondavano 
soverchiamente le frasi rettoriche-

Ieri set̂ a partivano'da Ri^riianume-^" 
rosi deputati e le aale di Moataoitorìo 
sono dl,m^avo,,deierÈ0v ; 
\. I)o|)o"il 14 gennaio si dìacutoranjio 
i bilanci e le nuovo costruzioni fer-
roviane. 
i Intanto i gruppi preparano nuove 
battaglio e par sicuro e completo l'ac
cordo tra i sostenitori del ministero 
Oairoli e gli aderenti del Nicotera. 

«I l sig. Gambetta è molto preoccu
pato di qtidsto stato/di cpse» e nò 
pària e ne scrìve continuamente agU 
amìcL Si assicura porfìno che nei 
conflitto sorto fra l'Inghilterra ê l̂à 
Francia a proposito del tentato pro
tettorato sulTEgitto e sulla quft'^tiontì 
del protettprato;IrancesG in ìSiiia, al
cuni capi del partito bonapartista ab
biano dichiarato osser certi cho il go-
vtìrnd itiglpsè 6t metterebbe n'accordo' 
con una Frannià imperialista, ma non 
mai con una Francia ropabbl^aila.,»i 

j'^arlainentoltaìiàno; 
, ; 0 / / Leffisialérà' 

^ c r r ? r j F i 

a^nditu ikilianaged. 1 lt?£lio 
IVstito i«66- : . ? . 
PeiKl dEi 20 frAtìchl . . . 
Doppie di Genova . . . . 
f'iormi d'argento V, \ . , . 
B̂ îiCoauLti Austrìacbe \ \ 

r. f _ j 
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Prumeoto da pifitore nuovo 
' id-'̂  mercantile id. 
Pninrii'atone pignoielto , 

id, giallone . . 
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ESERCIZIO PROVVISORIO 
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Roma^ SS dicembre. 
La/Oamera li:a. ieri ag^^iornato le 

sue tornate al 14 gennaio e il terzo 
snini:itero Di^pretis ha tratto un re
spiro, perchè è sicuro delia vita , 
per yentl giorni, I ministeri che non 
hanrip base parlamentaro vivono si-
cu^libijltò' Oanaere chiuse^ e "ciò'èin^ 
coatradJizione collo spìrito costitu
zionale pool prestigio delle istituzioni;^ 

tfn "progetto di legge" per V isserei^ 
zio provvii^orjp dei bilanci non died^^ 
«^rgomonto a discussione. Quegli ora»^ 
tór^ iìjtie Yplevano fare deUp dlc^a ^i 
razioni tacquero, mossi a pietà deflo' 
«tatpj.nils'arando •d'iih hìitìik^erò-, - Il 
quale fin dal primo giorno della sua 
comparsa davanti al Paria^meiito, si 
e ra aspettato ad ìinnùnsiiare che ''if 
Toto suU'esercirlo provvisorio dei'bi
lanci dovoàso considerarsi puramente 
tì aempJicementa ;^prae voto anyafal-
stratìvo. Ohe j ìg j^n dire dopo que
sta dichi iraziòho clol capo del gabi
netto gli oratori del gruppi d' oppo-

. COLLOQUIO FANTASTICQ 

' j ^ 

fiizlo ? Evidentemente, qualunque 

; I giornali delia progressaria, tanto 
fecondi in quésti ultimi ttìmpi di scene 
stìntimQutatiedramaiatioh^, noavea.iio 
ideata una dì assai toccante facendo 
auccHMfìPR un teafìriasìmo collòquio 
fra Dtìpiona e Oairoli, al momento 
in cut quoat'ultimo si dimise col suo 
gabinétto, , 
! Or bone: quel cotloqaio, che avea 

comi^pflso tante viscere, nojĉ  era clie 
una pura fantasia. ^ •• r 

Il ntriuo di ipri seca,,(lice: 
• « Alcuni giornali parlano di un col

loquio avvenuto fra l*on. D^pretis e 
Pon.;gairoU., 
\ « li. fatto raccontato ò inaussisteatop 
èiacclè Pone Pepretls e l'on;^ OairpU^ 
^on ebbero occasione, in qupstt. ul
timi -giorni, d^incontrarsi- )> 
: n ;; ' Roma, Si. 
= Produsse uaa viva impraaaioae Te-
éclnslbue^degli onorevoìi Ssismit-Bdila 
e Oriapì dalla OommUsioutì del biiau-
9ib. Questo risultato ai deva si,\ì^ ia-., 
tGUigtìnzs passata, prima del voto, t ra 
ì dìveral gruppi. , s, fPer,^eiftJ 

Prèstdenra TKOCmp • 
Sediti: del iSi dicembre. 

' Presidéaza FARINI , 
T Convalidasi la nomina del senatore • 
Ma^é ile la Rocfie^ ministro delia 
guerra. 

VUelleschi chiede d'interpollare lì 
Presidente del Consiglio intorno allo 
stato della nòstre relazioni con lo al
tre pot&sìzé ù circa Pindìriz^o che il 
Ministero intende di dar^ alla nostra 
polìtica osterà;""' 

-Depreiis non ha di0l^ltà di accet
tare P interpellanza, ma è necessario 
che la di:icussione sìa fatta con ma
turità corrispondeptp^l senno o alili 
prudènza dell'alta Aàsemblea, Il Mi
nistero, appena venuto al suo posto, 
prega che PinJerpeUanzfi rinyiisi alla 
pnissima ripresa delle sedute del Sa-
nato-

Vitelleschi rìxìQr^iìi ed accenta» :, 
^ L'' interpellanaa sarà pòsta alP órdine 
del giorno della prima seduta dopo le 
vaiiauze ^ .• ., , ^, , . 
: 'Discutesi 11 progetto per l'esercizio: 
provvisorio d'uà bunestra dai bilanci. 

F&nzi raccomanda che al pubblt-
chiuo gli atti dell'inchiesta sul Oo-
inune di, Firenze e si presenti il prò-
getto per gli analoghi provvedimenti/ 

Digwù appoggia tale raccomanda
zione e ramineuta che sono due anni 
ohe questa faccenda pende. 

Saracco dichiara che gli atti del-
P inchiesta furono'già comunicati al 
governo, 

BepreJis altrettorà larpubblicazioné 
degli^ atti dell'inchiesta. It\ quantp 
però propoao provvedimenti, è neces
sario che il governo esamini tali atti. 
I l^inis teró promette tutta la maggior 
possibile sollecitudine. 

Dopo alcune riserve li Zini^ Sarac
co, Mgny e le risposte dì Uaglianit 
Il progetto per l'esercizio provvisorio 
è adottato con voti 67 co'nìro 5, ed è 
ancho adottato il progetto ppr la leva 
marittima del 1879- La prossima se
duta si terrà il 14 gennaio, 

(Agenzia Stefani/ 

i r tòsto del progetto di legge dello 
ei^ercii^ìo provvisorio per Panno 1879 
votato ieri (^1) dalia Camera è il se
guente; 

Art. 1. Fino alPapprovazione degli 
stati di prima prévislorio dell'onirata 
e delle: spese dello Stato per Peser-
cizio 1879, e non oltre iti primi due 
mesi Ut^l venturo atìno 1879 il Go
verno del Re S'autorizzato a riscuo
tere le entrate ordinarie' o strapr-
din:i-rle,;,a ^smaltire ì generi di^prìVa-
tiva.secondo Ì9^:tariffe vigeatì e a 
pagare le spese briHuarie e straordl-
(ifirle che: non ammettono dilazione, 
e quelle dipendenti da leggi 6 da ob-
;bllgaiìonratiterìqri, in coiiiurmtià dei 
suddetti stati di primas previsione pre
sentati nel 28 settembre e ìijel 25 no
vembre'1878 ^ d la^ variazioni succes
sive Ano a quella tlel 14. dicembre, e 
fiecon Jo le dìsposizioui, i termini e lo 
facoltà contenute nplrelativi progetti 
di legge per la loro approvazione, ' 
,^Art. 2. Fitìo a nuova disposizione 

legislativa, il Governo dei Re è auto
rizzato a fare, nei mesi di gennaio e 
febbraio 1879, le apese di costruzioni 
fei^l^òviaiuean" corso o dipeiidenti da 
loggi anteriori alla presente, stanzian
do ai relativi capitoli dello stVto di 
prima previsione delia spesa del Mi
nistero dei lavori pubblici due dodi 
cesimi della somma di 1, 3H,Ó00,0Ò0 
proposta pel venturo cserouio qpl pro
getto, di legge n- 57,pfe3entato alla 
Camera dei deputati nella tornata del 
18 maggio 1878; 

Art, 3. Gli stanziamenti ripartiti in 
Èapitbìi identici hello stato' di prima 
previsione della sposa del Ministero 
del tesoro pel 1879, potranno indistin
tamente impiogarsi nelle spese coocer-
.nentjtji reiiitivi congeneri servizi, 

^ ' I 

rroòcsso Pìissauiiaiito 

E lèsse infatti Pattò & la Bontenza; 
di accusa; e non so ne mostrò com
mosso. Per luì tutto ciò che è acca
duto doveva « icadere e tutto ciò che 
dovrà ancora avvenire è predestinato. 

Al suo avvocato, che gli partecipò 
di voler riprodurre ricorso in Cassa
zione, rispose: «A cho serve? ma fa
te- » E quando il Tarantini gli chiese 
se avesse da addurre alcuna cosa in 
sua difesa, non risposa altro che: «si 
è detto di avere il Oairoli difeso il Re 
con la propria persona,' apa è veroj 
il Re si difese da sé, nò alcuno mi 
ghermì pe' capeìH. j^ 

Egli aggiun8p;,aver saputo che il 
suo difensore era un uomo illustre nel 
foro, se n 'e ra compiaciuto e lo rin
graziava. ».., 

^ìdit^ '^pbiUar© , . 
Binasi gdoeraio.. * • 
Kd Adatti italiaoli % . 

Prèstito th^hé^0 & 6*0 

•̂  • ^':-*.\ , f «IO 
> Umilia aa o Oje 

«UMia di Fraaoifi, . . 
. yiAI-OiU Divismi 
fjsrroyi^ I/omb, VoQeU 
Obb;ftìrih, V.E-n. lÉlOa 
ferrovia rotìftì)'*,.; , 
O^^Wigazloni rpnx»nfi , 
Oobligaziohi lom^a^le 
Rftttdltaaustriftoa (oro) 
Oambio su Londra, . 
O.̂ ml-lo srtlPItalia, , 

^Oon«blWat1 iaglffll.: , 
Pfirtìo . p • > . 

707 — 70S 

•20- v ^ , i ^ 
112 95 115̂  8* 
76 42 -G 2T 

. ^ ^ • « - .H 4 

ih 02 ié 86 

150 
243 

73 

m r*^* 

?71 
242 
;73 
74 

242 — 
627l8 623i4 
25 34 25 3 i 

9,3i8 93ia 
94 31 94 3 
14'31 14 3 

J b 

Bajrtpiomee^Mpsohln g^renin x&w. ^ 

J * H " 

ì UM'tT 
Grammatica, LotteraWl-

Conveî Hazlone 
UWolsctfBl p e r V ftudlrKsr.^ «u 

p e r l e r e f « r « n e e atlm Hvdtmm, 
KÌoiie d e l e i u m a i l e . 14-5f# 

1 * ^ u>VHtfc:^ .^*4ifWprBlSm*TÌ^*^ '^ 
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DISPACCI DELLà HOTTE 

COPiiNAGuiiN, 22. — lorsera fu 

^ ^ j h -

celebrato il matrimonio 'del Duaa^di 
Oumbarland con la i^fiticipaam Taira. 

BUKAREST, 21. ^ La risposta della 
Camera^ »\ discorap^ del Trono nega 
che l'Intolleranza religiosa abbia m«Ll | nìoiìt^r^j-

• 4 . ^ , " ^ • ' " " ' • • • ' 

Troviamo nella Gazzetta U* Italia: 
«Aach* oggi nulla dì gluliztaripsui-

l'Interessante acculato: i nostri let
tori daspno accontentarsi di conoscere^ 
le vQùi cho corrono a Napoli sul co;!-
loqulo ch'egli ebba col suo dlfensor^i. 
Eccolo. 1̂ 

IJ'onorevole difensore, nel recarci 
a Visitare il Passannantè credeva'di 
trovare il celTo di un assassino [o uh 
uomo di cervello esaltato, un fana
tico, egli rinvenne invece un fatalis'ta 
alla tuipca, un gijvane dal volto sm^-
zo, pallido, che alfetta di parlare in 
tuono calmo e pacato, che mostri di 
essere allucinato, come se, una nube 
continua gli avvolgesse le pupille, u 

Privo, naturalmente di una granfie 
coltura, quando disporre, mUura le 
parole ; si m uitioue sempre in un 
glustQijnez^o^^ ^eî za^ plevarsi troppo 
alto e senza s^^onder troppo hasibj 
teme di dire della sciocchezze volendo 
mostrarsi eruditg; più di' quel cĥ e ò , 
tenie di passare per un igaoraute. 
Quando legge, legge piano, con attéa-
zione e U^^Q bene, senza errori, n*p-
atra quindi 6$aer convinto che, leg
gendo iioUecUamente, potrebbe parere 
da meno di un a l̂Uevo di prlm^ ê -̂« 

Romx 22 
Ieri sera la Commissione generale 

d€l bilancio ai ràdui^ per ^^leggero it 
proprio presidente. Rimase eletto l'oa, 
Abigfiente, già vice presidente, e a 
questa carica venue chiamato Ponor-
Lacava, 

Questa mattina ì mìaisiri si reca
rono al Quirinale per la ,solita, rela^^ 
zìone a Sua Miesta, " " 

La Xi6tìr?à| scrive «he i^tamattina 
Sua Maestà fllraaò i decreti dì nomi
na a segretari geaerall delPonor. Mo-
rana pel minuterò deirinterno, e del
l' ouor, Marazio pai ministero delle 
finanze, > 

Dicesi probabile che il commenda
tore Basile, prefetto di Catania, ven
ga trasferito a Palermo, come nel se* 
cobdo gabinetto 13epreti^eraglàstftto, 

I • • "* y 

L'onor. Seìsmit Ooda, già ministro 
delle finanze, scrive alla Capitale <i)x^ 
il giorno 18 del corr . i negoziati com
merciali coll'Aus^trla-Ungherla erano 
già concordati; ma che poi,̂  stante le 
dimissioni del gabinetto Oairoli, gli 
ónór, Sfìismit-Boda 6 Pessima, mini
stro delPagrìcoltura e commercio, te-
lografarono al generale Robilant, arn-
bas'Tiatore a Vienna, di sospendere la 
firmai del trattato fino a ohe gli per-
veuidsero istruzioni dal nuovo Mini
s t r o . , 

L'on. Oairoli ch.9, seconlo scriva il 
piriito, non ebbo mal a conferirò ne
gli ulti (ni giorni colPon. Depretis, ebbe 
oggi nel pomeriggio una lunga con
ferenza colPon. Nijotora. 

Vivissimi sono 1 cómnientl che sì 
fanno su quegto incidente tra i pocliis-
s^mi deputati rimasti in Roma. 

(Gazz, d'Itali^ 

per Impreso 
e Costruzioni PubWieUe 

- >^ 
• * • y 

A termini dello Statuto Sociale t: 
possessori di Azioni della Società Vo-. 
nota per Imprese e Costruzioni Pud*., 
bliche restanf) avvertiti che a datar»^ 
dal P gennaio 1879 presso la Sedfr^ 
della Società in Padova, via Eromì-\ 
tapi N. 3306, dietro presentazione deU 
coupon^ distìnti in appòsita scheda ^ | 
ritirarsi dall' Ufficio stesso, sàranm»' 
pagate l i . 5 .85 p e r ÌM»«roa*iO dtBlj|'̂  
s e c o n d o NCiiiie»ti-e ISKtì in '^^% 
gione del 6 p; Gto alPanno sopra ciatti 
scuna azione liberata dal VII docimoi 

II, CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE^ 
636-2 \ 

Ili DOTTOR 

Dentista di Purigl 
filshiliUg ili VICENZA 

tione il suo QalùaflUo aperto i a P A - - ' 
D O U , Via della Stuffa N. 3-^73 (pia®,. 
torcono) fra le chiose: S. Mal'.eo etì? i 
yirtftnitnni, il LamMU/IilereoltKlì e. ' 
V~jii«r(U d'ogni siìttim^na.' 

O p e r à i s l o n l e CanHutlm£:SaG&@ 
p e p lo s n a l à t t l e d e l l a bocci». 

l i i m e t t e 4leat>i e dctnftioro. 
Appareecfeti p e r ij|ualiit»&^ut% 

d e f o r m i t à doRln l»«»eioa. 
«7 641 

: Assicurasi C1IB:1' onor. Oórte, èx-
pVefetto di P*ISJ:EQ,P»,,81 preagaterà 
caadtJftto al collegio di Tiiieae. Noa 
è cottfsrniEita la notizia delle dimis
sioni dell' Oftor. Bresciamorra da Pre-
ft3tto di' OUieti né %i altri (irefattì, 
traana gli oaor. Corte e Bargoni. : 

Viene espòstbi la vendita ia vìa ppl- ; 
vata Jo ^afiittmenta ad '*so bagni «• •'• 
albergo situato.nella amena v t̂Ua )U : 
Sella poco soppft Borgo,^Valsugaaa ; 
nel Trentino, con tutti l rispettivi lo» 
cali e adiacenze, diritti e sorvitù qa&U 
più ampiamente sono deacrltti nel do- • 
curaento di primo aaqmsto 6 aprii» ! 
1864 inscritto nei pabblici reglatii i l ; 
giot-no 7 al N . ' M 3 . -

Il prezzo di venlita resta flasato i& i 
aerini 4fl00 austriaci ossieno lire " - • - • 
liane 10000 e ^è 'aUr©- apeciali 
sioui del contratto sono riservate aìlat. 
private trattative fra ì coatraenti. 

Se il compratore vòlesaa a.ltresì farà 
acquisto dei mobili, questi yerrebbar» 
a lui ceduti a giusto prezzo da esser» 
stabilito da un perito da eleggerai;'" 
comuae accordo. 

Chi aspirasse alla compera di detto-
Stabilimento, dovrà rivolgersi ftl sot-* 
toscritto che agisce anche nell' inte-

.re3Bé":e pa? ,m?iij4&to del .,. on^pro-
prietarìo Don Oàrló SartorelU. 

1 Trento 15 dicembre 1878. 
3-642 '' LODOVICO 3 A R T O R B U J « 

VOpiniom lamenta ria3pai?eai9a-
to dei prefetti politici, percKè la sorte 
della amministrazione delle provincia 
da essi rette diipende dai capricci della 
Cfiai miaisteriali. Consiglia perciò il 
:$Iluistero di inviare a Napoli e a Pa-
ie^rmo prefetti di carriera provetti 
n^Ua amministrazione o nella dire
zione della pubblica Biciirii;̂ ?^ .̂ 

"Vedi Avviaiv in quarta' pii^ma 

Farmacia Galleani 
TeJi uvFÌSo in qijai'ta pagini 

r'k 

, L 

^ y -

in.̂ M fl.i^'1»; .[k.WT^nrniT^T^^^^^ '̂l̂  ì^jAC^a 

i CASAL 
\- A S. liOllENZO^ 
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per le Feste e CàpQ dMisnofe' 
Vfìdi 4uarta pagma 
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®opf* lo iMlcs3i>ii3 •Sene i ^ r H à ^ «!tt«ó Î f̂irii «̂ «UHarî  dell efflt 
v ^ - • -

LO LE C KCIFiC 0 .E ;--f 

IN PADOY4. 
trovasi un copioso apsortimoiito di 

• J ' n 

della propria rinomata fabbrica e di Cremona sv'prezzi limita-
tìssimi sìa pelì'ingrosso che al ininuto. 

Trovimsi j u r e bruiti e&MM^Ui d'ogni specie, D o l e l 
« KoBllfeeiaierc nazionali ed estere nonché un grandissimo 
asBortiraento dì %'ìnì e O q i i O r S . '' ji'̂ 33 

1̂  

K."i^. 1 * * 
- ^ " ^ [ 1 ^ ; ® ^ 

» < t f E M | l t > 
^t ^^'*^-f ' • l ^ _ > - - J ^>^*MÉt.#f p fc Hl^rf ^ y ^ • - ""i • AiiAUvi^f^^ 

l \ - J -rf I 

MlGLiAJA di Vestiti StnfTe inoilfmo di lana da Signore (cioè ta-
gh di 12 e 10 metri) assortite in colori e disegni iisoie e operate al 
prezzo di soltì Lire 9 ;a!,taglio. , v . , , . - * r, 

Quolii di Ip jncln' BOIÌO di st'U^a e cotono, ma grevi come flanella. 
Le mèdePiine Sto%'si vendono a CenU'ainù 75 il metrò le prìniCj 

le seconde a CunteBÌnù 90. • ;, 
Arijvato dfc Parigi e posto ìtì venalità, gnuidio^o àsRnrtimpnto 

&CI41irE da Signora e,Ja^ Uomo ;dette Lavalllers nonchò CEAVATE 
i' e colori novità'cotìfCKÌoiiate a nodo a plastron a farfalla e 

1 y 

L . r r > 

:tU 

l u l c i i e 

! 

jJ^^l?f|7^iVffno dal Ì S ^ nelle Cliniche di Bellino.(vedi Dmche minik^àì mrVmwMedicìn,Zeitschrift d* Vnrzbnrfr. SGiuf̂ no 1871 f 12 Sttt(in 

yo:*nioaL% ingorgo emorroida 
pat h ero liche. — Per tvitar 

ì 

a^io, "=f«-..jrc.--I nnstn medici con 3 scatoio. fl;tiariS5on\ oneste malattie utrllo stato u,tilo, &humr 
itati' ffuotidmne f&m&n'imw di qnime Pillole oel Prof. l'ORTA - * «mn u;.. 

ijtfSj^ di demandare S'int>re e nrmancothì.re clie qnfdh- de! nrof.'PORT4 DI PAVIA cì>lli!, fnrnncìi II 
i « i a OS, SOLA NE>OSSIEDE LA FEDELE XilCETTA. [vetoi ILtoraLneVeUa 0»mmÌ™Uffi„ " „ 

iHìidono di più 

j : 

^ ' i , ! i l - ' "1 

OÀLL 

[ dispgni _ . _ 
cache-nez dì lana e di seta. L - h . J ^ 449-449 

ii»h <uw.— 1 - i . - >.- I — — — - — « — - w — - H . . H - - • • I r . . ' ^ I _ ' - ^ ^ * . i . - • - * • • • • I "" 11 . I II I •... im - -L... i ' • • — - - ^ g 

tiBUHH'limili gEjfgeajaHSOTMnm"i«M JOtfgrrjTi***fgfti3ga^fcanfflaTTaj^^ • Ji l mui _L -^ - f 'pF- ' - - ' ^^ '^ "n^ ì 

" i l ^ ~ ^ 

|p?*6Hmi>tÌ=s{ff rf«//fl M^fi ^tw« d^i Segno ntf.' ifer îr.f* ^«I i?ì^* *Ì 4673 
PfcdOT» 1877 ™ Tij)orrìiaft SacfìUetta -

* ^ ^ j " _ ^ _ ^ ^ L ^ . : -^ • - - ' > 

• _ A • 

^ - ^ - ^ -̂ .̂ .̂ .̂̂ ^ j ^ f c t .̂̂  ' ^ _ ' H i - . 
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'eaiiata Tipog'rafia RSacdiello 
^v. -, 
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BJLAJAOI IJ, ~ òpere m-dìcW,» ordìnMa cf annoiate ahi cav. 
psf. O ì̂o t̂ì o'daV KIT. doti Bai-bò SoncJu. Padova, i»-8., 
•^aìnml 5 , . - > . . . , . . 1». 

eOM):TTI fVA pr^. F. — Galateo da' mciìci e de* malati. Pur 
; ÌQU 1853, k 12- •• V • -. • , ; . , . . . . . . . . • 
it̂ Mì p*sU6 acque ìninerali della LtjKihiii'dia,a del Venata. 

AmQ'ùéùnl Paiiova 3S?S, in-8.i . . . . » 
l'iiim Ikbhio milla Diatesi ipoetftnica, Padova 18S1, Ìn-8. ' »' 
Ideiai DGI profe-BBore Gìacomandrea'Giacotaiifti'è deWìi> saa 

Oyipre. Cfìnni storici. Padova 1850, in-S; - . . » 
f^r/^rOMffil prof. G. A. Opere yĵ ndiche edita eainpdité; òrm-

sato ed annotate dti prof. G. B. Mwgna e F. Coletti. ?a-^ -
dovji, ìn-S'vol lo." . . . . . . . » 80. 

nm^A G. B. — Clinica Medica del prof. ». A. Giacomiai 
eoBiiìflTìdî Ja. Padova 1856, in-8. . .., , .... , > 

HOKITANSKI prof. 0*-' .- Trattato completo di aBatemia 
patologica, traduzione dei dottori Kìcchetti e Fano. Vene
zia, iìi"8., voi. 3. ' : ' . . , . . . . » 

SIMON prof. G, ^ - 1 * M a t t o d^ta pelle ricondotte ai lóro 
elfmeatì anatemicv*I?r̂ ^^^^^^^ e Fano. Veno-

' nàj m S . • . . . ' . .- ' . .-•;• V ' . ' " , • ' ,.•• • '•. . -. ' » 

2EH51TMAIEE F. — Princìpìì fondamentali della percnssione 
(HprTÌU:'.J(i»e,traduz. dfl prof. 1... Conceto, Psdpva 1854 •• 
? J ••• • -L^LT-- I L " - - - I- ^ I ^ -̂  • • — — H ^ _ _ _ _ „ ^ . , 

-m 

n 
9 

3.-'" 

2. 

Fert i le proft Giambattista 
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DIRITTO DlPJLOMATIG( 
Padova, Tip. Sacchetto — ì voi. in-8 « L i ».!SII. 
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AD USO 

d@ll$s Scuole pubblica© è priyate d* lialia 

^ • • * 

iii»*» Q[*aie i t*a-o ~ fiatava,'in 12 : ;^c» Ij^rtf 
-̂'> / p -• • V 

K 

o 

P'SìeS'S&v'K 

(Ve.ia8i dichidrazione, (Iella U îmmitìS. Ufficialo* ut BOIIUK». rtVbomw ÌH70)" 

«,«j.-« ' • A- "'•='• ' " . v .«-^^. . . - , ™.„,.„. Sono o«o uriorni che faccio usò delle impareggiahili PILLOLE del tìrnf Pm-t-i ^-k^ ••!«,.•« 
m « t o «tord,»a. e m. /ro.o ?«a.' perfemmonte guarito da un oairro ami,!ecc.. cU da Ire anni fro a/fetta FavoritTZX^^^ 

izia'éiovt anlmpaiammte dei favore, mi protesto - Vostro dfìvutis.iiiio V; M HAUT. Pariffi vVa l ì S \5%fl 

_PregìatÌ8s. si^. OTTAVIO GALLEAA^I, Milano, 

<̂?/̂  fl/ soAVc? indirizzo^ ringra 

(̂ TacoviH, ^i giugno l^'H. Ino, e Becoflrio esfl\ laf^ìibiri, usati poi aV 
taTTnocm U, via Meravigli, Oltavio Offllmni ratto pr̂ lMco pton^etlono pochiMBimo. t^nt* 

d/ilanò. pt ^8se*é stati da m*. usali, om (iivtì *ÌIP 
SIgvilrfìostra K>ppR5;3to maggio. Vrp^fgo *"' f̂ ìê f̂ ro multati «PFOIUÌÌ di tiinlSUA 
ntf^rzoTo^iHÌe inviainii qui al mio oomi-& n^Pì-iQfosî ilc inviainiiq-' -

cil 0 toaha n STlC} comp i'ult ma spfdii^onf, 
V, 91^ scHtolè PUloÛ  V o U o r r ^ i r l a « 
N, SO boilìgneltfì poiven^ per Ac-'xa fitda-
tiva per IsfciT, ehf* nn corrispt s* ro pur roba 
vecrfiia inmstata con nuova (gocctjtfa ero* 
Rira) fl Ifucorr*'» su qu&̂ t̂e i>o t̂re (Jeaell-

sdiaftaaiimcn. 
Conaervat*», 0 Sìgnon^, n'Ha vo«tra buona 

mt moria 
'•••.• t'iti P - t e / 

n M f̂lìcò Colnnnfjffxìi Slato Maggiore 
H Cor. o d'ArnuitH ^ M IPKER- ^ 

\'ia.L»: il Conaoìc It-iliano A. PKRROT. 
Cracovia, 26 giugno 1878*. 

Pflfl, 21 PPttfmbrp 1878 
Gnor, Sig. Farmachtu. Ottavio Gallfani 

Vi compifgo biiOBO ft. ; ly* ì^™S%ttttnto 
P i l l o l e proft'Sa IPoB'fo^ non ch'̂  flAeoii 

So l v e r e p e r ntcì i in sn lRi lvu^ chc 
fi ben 7 anni ffipe im^nto nHìiì mia na 

tica, »rBdicaud^na le n i c d o r P H A l » sire 

- w 

invio, con conaderaaione, 

WvÀì chfl rTcmcbe» e^ io àlcurn casi ca 
tfìfrl; èreafrirg'Vnènli mefrali, aoplìcu dope 
t'uso coniti fla ifltrdzìone che Irovasi sf&njla 
dal prof, POHTA, ^ 

III atlesa dell'i 
credetemi 

Bott. BAZZlKl 
Segretario ai Cergrogso Me:a;o 

Bi'k^rPBt, 16 ma f̂̂ io 1«7R, 
AtlaFarrììacm OUavioGaUeam.AfilmoillaJiisi) 

Grazie, ma arnlite, ppi- la seconda s^edi-
liove delle vere PflEolo d ì̂ prof^anre 
l^n lg i P o r t » , che nel ̂  i i R**p îmento 
unitameole coir A c q n a nèdnf lvn , {̂ ii,v 
ri-Timo perfettamente in numero di didotfo 
ufficia!!. 

Compatif̂ ^mi della brfvifS di qntfti mia. 
I fi&Iuti dei r coopFc^nti camerata per voi, 
Vi accludo fr, or̂ > SS. per quante rhéò 

veva i i signor Màffj-oreper ('etlo P i l l o l e 
e F o l v v r e S r d a t l T i i . 

li voslro afleiionatisflìmo AìufRufe Mag
giore dei 6 RppK'mento IJpBrìri Imperafor*-

' - \VON NICOLAO irORZYAMBYZ 
'""': (DlSpkcdo TEFÌGBAF!CO) ^ 

• • Cagliari, 1 aprila I87V, 
Cura vostre Pll loler iiii«ts-«Mi«irrttl* 

I c l i e stabilirono mia salalp, Gonorrea ttìòni' 
parsa, dopò tanto cure ìnfrutinose Milìt 
rinprazirnipn*!. •' C. G. 

Castrogiovanni, H 30 ppri!e 1878, 
Oentiliss. s%g, Ottavio Qalleaw, 

Godo r-olla presente di annunziarle en-
sere io pfìrffftamfnte isuavito co! solo ri 
stretto uso di Tfe scatolt̂  P i l l o l e oiii<l-
Keir«orroli*li4^dF]} prof- riolt. Luigi Porla, 

, j i cui effetto è stato per me tanto mirabil
mente efficace fhtf non posso ^Hrne dì \Av 
a ronfjonlo di t?n(i nitrì rè>eéìcw?ì}ì ime 
riti nelle gazzette, come quelìi progettati * 
decautati da auteri, e, favoreggiati che sia 

P^ccJ'.lo chii non ho «apulo prima d'ora 
che M mò distintissima ^ aboratorio .ai 
pre; aras-^ero cesi porteolc«ì rimedi, come 
specialmente h PumdiiTafe P^lfole »n t f 
(COBitìrrt^lcliccbe '̂ osì avrei \ì^pnm^ìc 
afiaiuii e amari, ma insta, il proverbio 
dice, tn^j^Elo « a r d i « h e n i R l t 

Seriia trasandare in,eidgi ed ^n oml, per 
b i lauto meritevoli mi tìfltrìngo solo arin 
graziarla i«finitam*nte. e memore sempre 
della più vìva gratiliuline che debbo a lei 
per avermi rdonato un. tif.ntp,bene .<wmf 
è quello della sanità, m! créda peV jptìm̂  
pre il » Suo devoH f̂l ^frvo 
., , , . ri, FILIPPO SiWBKlWO 

Stimafiss; ng: Gatteofti, ̂  '̂̂  • ' 
Eureka! e ne era tempo! Snaimeniè'h 

mia g>icceltaè «comp^rKadel tutto! quanti 
dolori e ajjasimi provai, e quanto mi CBS(6 
questa mia n»-Udelta infermi^?!, nei rovt 
finni in vrui fuiaffUo da quel pmpfTetmf 
che flu quanti medicinali ,e epe^dalità eh" 
io abbia preso non vi Fu me«o a fari* 
scompsrirel al presènte p^ró mi «enio tutti 
Urt'aUro uomo essefliiomi liberato totalm^^ntf 

aveva prodotto rihfnz^fne d'orina e etrìngi 
menti uretrali . , , ' 

ÌJavoriJt̂  inviarmi ancora tre PcàIole al 
30 ito hidivi£70. pér'^r^mporto delle quali 
vi accludo vaglia pestale. 
I BingrasifaaooviaDticipalamentedelfjivorG 

mi Tailormo 
.1..- Vostro d'volTS'imo 

PIETIiO SACRASI 
fJenova, H 10 novembre 1877. 

' Preg. sig. Onlleani, -' 
GU annunzio U mìa perfetta e radiciììe 

gujiptiitip*? in oMo giorni, mediante Je suî  
P l I U i r nntiiBToiioirrtfvIelle e la sua 
P o l v e r e p e r l^t^e«iiiR Nednt lvn . ctip 
mi f/̂ r-e*-© del tolto «coihjarire la GoecfìUa, 
é'Hiiascerft a nuova viia. Mi soh pt̂ r-nê iso 
dì nitìfiraTle ìa mia gtiarigione p^rciiÈ UPT 
*ono slato arcicnrento fltant'chè mi fu ^b 
bastanza e sufficiente la metà dr̂ i medici-
r'ali ch'fo le richiesi culM rhià dei 2 corr. 

Berlino 1 iwvrnaio 1877 
Caro sig. Oltavio GaUcant. farMadda 

Miluno 

La min gonorrea 6 quaai acurtiparsa, da 
che fìiccro uso d.jle viifitm impwreeciabUi 

non | i « l c l n m l olteiifM^e evik n i t r i 
hHCQT uri" 

ma di questa maiali a trovava nel vaso da 
noi?" ^^-' '--

w-^^w V^^^^^^ senza «tvali né doWi. 
Gradite, i sensi della mia gratitud ne per 

la prnnleraa nella ^pedizone, e pei Vostri 
«-thmi consigli Ci'edettmi;Sempre" 

Vostro 

Sono poi molto diflpiRcentp di non aver 
conosciuta pr^ma quelle aue Ercelicnti m^ 
d'cine, pt^rrhè io nou avrei soflerlo si tanto 

e radiali niente col vr̂ n^^eve cinque scatìU >..-r.v ui »op„.»rit!, « cu >v uore voglio 
so'e dfitle vistre uiauperablii P i l l o l e ain confprmarlo, cioè di cliiamario il Tcri* 

in quegli due ultimi anni in cui il mio 
male erasl aggravato di tanto. Trovo prò 
prio adatlato, per la ^mi stimalìssnua per-
«onp, il (}(̂ tt,j che altri priora di me si pnr 
miflf̂ ro A\ appHe&rle, e ch'io pure voglio 

i 

l lg^otuerrolphe, e di ciò ho voluto ren 
dervi avvinato, pprcbfe s!d oo/^r elei ysr;̂  
possiate mostrare la pre-^cnte G chiunque 
la qualo vi BÌ pervir& a poter far cenoscere 
quali vanttggì operarlo su di me le Vò
stre sudfletttì Pillole antigonoroiche, è ŝ  
Sf̂ rva pure come una f̂ iri,:era ai.lesUzìone 
di ringrailamimtOr da parte del 

Vostro umih'Bs, servo 
, . RIVA ALESSANDRO 

posMdpnte 
, • _ Napoli, li ,29 marzo 1878 

Slimtttss, stg. Ottaìnù Galleani, 
Dietro quanto le^sì su vari giornali, che 

decantavano le vrslre rinomate P i l l o l e 
«Mt l f fo i io r ro lc l i e , volli fare un esperi-
mento, su di un mio diente, il qiiale era 
affatto da lungo tempo dà un restringimento 
uretrale, che per quanti medî înali abbia 
prefif, e pei* quante rrove abbi-'no fatto va
lenti profestìon ?ned!cî  non ci fu dato gna-
rirlo radialmente f » cui cosa che mi m(?-
ravigl'ò tanto «i fu quan 'o il mie clienU 
--incor non aveva finito di prendenì la quarta 
scatola 'ielle suddette Pillale, che già BÌ aen 
tiva tutto un'altro e dopo cinque giorri an 
cora della medeiiima cura fu rift^ibillto ra 
dicalmentG, 

Abbiatevi i miei complimenti per una si 
efficace spedalità, e sìat-̂  pur cerio che nor̂  
mancherò di appoggiarla.,., 

^ Doti, STEFANO GRILLO 
Roma, 27 marzo 1878 

pTCg. sig, Ottavio Galleani, fnrmacista 
Milano., 

Sono otto giorni che faccio upo dple vo
stre P i l l o l e a n t f t ^ o n o r r o l r h o ^ mercè 
le quali mi trovo quafii perfettamente gua
rito da una trascurata Gonorrea, che mi 

«olìTiatfore doli* a a m a n K à « o r f e * 

Co! più vivo aifftto dol cuor* riceva i 
miei fijatinti rinyraziamfìnti 

GIOVANNI MÈRONt 
' KaptìH, 4 direnihre 1877 

Care sig, Ottavio Galleani, farmacista 
Mildn9 

A. RllTBR fabbricante di panni 

„;. ,. : r"'!**";?' 30 diceiììbrH Ì877. 
Stmutìss. siff. GaUcani. 

y j - I 

Oso permetlermi di inviarie la presehte 
inine fliesti-rnurlo U mia gratitudine e ri-
conoscenis P'T'SVfr^arioperalo Je sue PIB^ 
lei© ittit«i^«nno«-rotclio con esito vera
mente telit^. Nel curare una Gocce'ta cro
ni c*. che dat^vifln da! 1̂ U8. rìb-le aiuttl 
1 m^dicnab «ite esperimrntHi come le Pil-
1 '̂* >a^s»mirJi» AfA F-eyey».-t, )e Capsule 
de bMaifcno (^.opave-inzioni del Broo. del 
Lonm •ni tamtìMŝ mì altri antnrì che troppo 
lufig© sart-fefep r^nnmerarii, ma tutti quanti 
mn facevano che far cessare p*jr qualche 
g»*rno il miiìa o poi o che ritornava dac-
cjp», 0 chi» mi laaciavano sempre con ìiiàl-^ 
òKe 4»l«f« aU# ̂ ^\n dolente d-̂ finito dai 
we^iti Bt qi*Ji mi ero alTulalo «'ome re-
str ngimwta nr^irale, lo era costernato di 

__ ._ ^,,.^^.,...-.^iieHl»o^^linf*iaemdf4maleanón^v«ìtìrgui^ 
P i l l o l e Anflfconotrrolcl ie , cioè cliê  "i"*; 4OVÌTO predar- moglie, ma con tale 
non p o t e i m a l o t t e n e r e c o n a l t r i niolattia mi r^% Itnposs^bile, otìp cui riBolal 
Krntifcmeiiitlj aggiungerò che ancor prì * t«tar« un'ulttma prova, c'c^ quella di 
ma di oueNla malattia trovava nel vaso Ja ^\^^r\w.eA\\w^ U su^ Pillole antiffounoiche» 
notte dei fondo ea^Mrroso ed anehe della '«"to decantai dai giornali o da dif̂ tinti 
reaaellft, echeTuSo delle vostre Pllloiflsh'rofifrori chrtlt travarono efficacissime per 

La mia gonorrea ft quasi sj-om'̂ arsa, d ""i 
Ir 

?ti runa che 1*altra scom;^arvcro ed ox% 
poflso evacuar^ sema st'-nti nft dolori. 

Gradilo i Bf?nsì della mia gratitudine per 
la ^ronteuza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi conigli* Credetemi sempre 

Vo*?tro servo 
• ' ' : ElICRNfO SACCHI 

• Firenze, lì 16 novembre 1877 
' ^ Preg, sig. Galleani, 
Mî  fy un ^oyere ,pQriare;.a jsua .cono 

scenra che l'uso di sette scatolai di Pitlota 
antlieoBn orr idi Pile fu '̂per me una pre
ziosa cura perehò mediante le- medesumu 
guari perteHaUieule da un malet̂ ritto ^colo 
che preai in Sicilia; il quale era tatmentt 
ostinato, che d volle tutta la mia pazienin 
a aopporlarJo per pifi di un aniìo, con cure 
jn defesse e senia risulìatOr Ora alo bene f 
libero efiatto, per cui ne la ringrazio infi 
nitamente per la aua si utile mvenziooe 
per ì poveri afièlti da malattie veneree . 

Mi creda colla dovuta couflideruzione 

t« ^ ^ iftXì«Mft miji malattìa 
Le irefti. a subiti giunto aH:i quarta sca

tola commciM ad accorgermi che il mio 
male «ra «i d*ai*e«oo««, e contento di elfi 
aeguilai a pnmdflrtft; It̂ ggendo perù:sull'hit 
mia istPiialont dalU piìlole, chfì p**p ette» 
nt4c% una rw#cì*l« • por fetta fruarigione on-
Cf>rr«-w far ancha d*i bagni atla r-arte colla 
P « l v o r 9 p<MP U a e q n n weda^lTB, e 
'•he dopo ia sesta acalola di Piìjole, se non 
c'eru più infummuzìove j^retid^r' tre vasi 
de i r^p la*^ ?»Al«ajiutileo Wiiè^rln vero 
di Parigi» io mi attenni scrupol'jsanìenle a 
iimMe pre^criziofi ed al prosej'stè pos«o af-
lermsTi sulU mia paròla d'onore che mi 
trovo moli* contento della cura fatta, per
chè in un meie feci «comparire radi-nhn'^nte 
una malattia L̂he da n u d l e l anni mi tor
mentava terribilmente e che mi cooptò qual
che mig'inid di lire! 

Con stima e rispetto mi soltnscrivo 

G' S-
. , ,' I, benestante 

P" ì 
A 

p j J 
P 

. Contro vajilia ì/osfale o tao ai,Banca Nazianale di'I,V2,20 e in francolìolli, ni'spediFCoiio franclieà'domicilio. Ogd scatola porta ristm-
5l"?^_.!M.^*^.°: di .Kfar^f--Per comodo'e garanzia dfìp:lì annnalati, in tutti i girmi dalie'S'aiìe 5 vi sònVdistihti medici che vfmtano anche 

4̂-Ah Xf1/t TVfriri n A m A TVinvii r n AJ T U T T I -A «ti t^i r\H i ^^ti/^ Tx^ti^int- i i^ ^ A A A « V ^ ^ T 4 / I ' ^«« per naaiattm segrete, o iPódiante consulto per corrispondenza franca.—,.La detta Ffirma«ia è fornita di tuUi i rimedi chij possono occorrere in 
mifsta» mumti, se si nchiede anche di Uonsiglio medico, contro runesia di vaglia postale. 

d h Hi'A «iSm 9 n IT Jt . « . JSB^ la H » « f l IL H H i l 

qn.Hlanque sorta di malattie, e tìe fa^spedizicne ad ogni richì 

®crlv«pre olla iParBiacia W. »4 éì OTTAVIO .GrALLEfiil, Mlf . AÌ^'O/'VI^, naefi-sgrî -fS 
e K.ahoraior3o ^Him%&, ss. Pietro e Lino, Î . Z, 

B l T e n d i t a r l a 1»A1>©-VA: P l a i i e r l e OTatsro, Riviera S. Giorgio e Farmacia all'Università ^ l u « 8 l C o r « . U » , farinaòi^ta sWmgelo — 
x n r a e u i , farmacista — McB-SBesu-dl o i B u r c r , farmacista — Uoberftft, farmacista Via Oarmide — E. Sc r lo rS» , farmacista 30430 

ed IH n\Ue I© r i t t e d̂ -l PejKsio presso le IV5«c8imt5 Fargsìrt<'ie> 
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